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Basso risponde a Rossi: "Sì, Genova deve avere il suo aeroporto ma non può rimanere
tutto com' è oggi"

Basso risponde a Rossi: "Sì, Genova deve avere il suo aeroporto ma non

può rimanere tutto com' è oggi" di redazione ha inviato il suo contributo al

dibattito aperto dall' editore di Primocanale Maurizio Rossi sul futuro dell'

Aeroporto di Genova ( LEGGI QUI "Ringrazio il Senatore Rossi per avere

richiamato l' attenzione su una questione fondamentale per la nostra regione e

per aver chiesto a tutti di esprimersi pubblicamente su una dichiarazione,

quella del Presidente Merlo, che non può essere ignorata. Luigi Merlo è stato

Presidente del Porto di Genova e consigliere dell' Aeroporto Cristoforo

Colombo ma soprattutto è oggi il Presidente di Federlogistica e la sua

dichiarazione di "inutilità" dell' aeroporto genovese - una volta terminata l' alta

velocità ferroviaria - non può essere derubricata come una " vóce del sén

fuggita" ma deve far tutti riflettere sui possibili progetti e interessi che

esistono per le aree attualmente occupate dallo scalo genovese. Ritengo

quindi doveroso, da parte mia, fornire una risposta chiara e netta: sì Genova

deve avere il suo aeroporto e sarebbe errato e potenzialmente funesto per il

futuro della città la perdita del proprio scalo aeroportuale. Non perché sia

necessario uno scalo in ogni città o in ogni regione ma stiamo parlando della sesta città italiana per numero di

abitanti, della quarta città più produttiva (rapporto competitività ISTAT) e del più importante porto del Paese.

Potremmo immaginare una simile provocazione per altre grandi città portuali del mediterraneo come Marsiglia,

Barcellona o Valencia? L' aeroporto è fondamentale se vogliamo trattenere i centri direzionali delle imprese e delle

industrie liguri e cercare di far tornare quelli che hanno abbandonato Genova in questi anni, comprese le nuove realtà

aziendali dell' HighTech. L' aeroporto è fondamentale se vogliamo cogliere l' occasione di far finalmente decollare la

vocazione turistica della nostra città e della nostra regione, vocazione che rappresenta ormai uno dei suoi asset

economici essenziali. L' aeroporto è fondamentale se lo scalo genovese intende costruire una nuova visione del

proprio ruolo al centro del Mediterraneo , sfruttando al meglio i grandi finanziamenti nazionali ed europei che stanno

arrivando per la Nuova diga e non perdere l' occasione di ripianificare le proprie attività grazie al nuovo piano

regolatore portuale che dovrà essere realizzato. Per salvaguardare e soprattutto rilanciare l' aeroporto genovese

serve sicuramente una forte presa di posizione da parte di tutti coloro che rappresenteranno Genova e la Liguria nel

nuovo Parlamento ma anche un impegno altrettanto forte da parte dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale (che è anche azionista di maggioranza di Aeroporto di Genova S.p.A) di creare una visione sinergica fra

porto e aeroporto e di sostenere anche economicamente e managerialmente lo sviluppo dello scalo genovese".

Lorenzo Basso - Capolista al Senato per il Partito Democratico ARTICOLI CORRELATI Lunedì 05 Settembre

PrimoCanale.it
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2022 Il governatore Giovanni Toti e il parlamentare Edoardo Rixi sono stati i primi, ma voglio sperare che molti altri

esponenti politici, in particolare candidati al futuro Parlamento, risponderanno all' appello del nostro editore Maurizio

Rossi e diranno se, per loro, Genova deve possedere o meno un aer Sabato 10 Settembre 2022 Il presidente di

Federlogistica entra nel dibattito lanciato da Maurizio Rossi Martedì 06 Settembre 2022 "Genova deve avere la

capacità di rispondere alle necessità del crescente numero di viaggiatori che nei prossimi anni sceglieranno il

Cristoforo Colombo per turismo o per motivi di lavoro" spiega Cassinelli Lunedì 05 Settembre 2022 GENOVA - Il

manager del Gruppo Arvedi Nicolò Caffarena ha inviato il suo contributo al dibattito aperto dall' editore di Primocanale

Maurizio Rossi sul futuro dell' Aeroporto di Genova (LEGGI QUI). "Il dibattito aperto dall' editore Rossi in merito al

nostro aeroporto è un tema di strategica e fondame Lunedì 05 Settembre 2022 La candidata del Pd alle elezioni

politiche del 25 settembre Valentina Ghio anche segretario regionale del Pd e sindaco di Sestri Levante ha inviato il

suo contributo al dibattito aperto dall' editore di Primocanale Maurizio Rossi sul futuro dell' Aeroporto di Genova

(LEGGI QUI). "In Liguria - spiega Lunedì 05 Settembre 2022 Il candidato di Fratelli d' Italia alle elezioni politiche del 25

settembre e assessore ai Trasporti di Regione Liguria Gianni Berrino ha inviato il suo contributo al dibattito aperto

dall' editore di Primocanale Maurizio Rossi sul futuro dell' Aeroporto di Genova (LEGGI QUI). "Se vediamo l'

aeroporto Domenica 04 Settembre 2022 Le parole del deputato della Lega ed ex viceministro ai Trasporti Sabato 03

Settembre 2022 GENOVA - il Presidente della Regione e della lista Noi Moderati Giovanni Toti ha inviato il suo

contributo al dibattito sull' Aeroporto di Genova aperto da Maurizio Rossi (LEGGI QUI). "Stiamo investendo decine di

milioni pubblici, cantiere già alle fondamenta, per il nuovo aeroporto di Genova. La vo Martedì 06 Settembre 2022 Il

programma elettorale di Primocanale

PrimoCanale.it
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Ente bacini: "Ci espandiamo sulla diga, e restiamo qui a meno che..."

Incontro con il presidente Mauro Vianello di Elisabetta Biancalani GENOVA -

Ente Bacini di Genova si appresta a chiudere l' anno con ricavi record nella

sua storia, di circa 12 milioni (8 milioni il semestrale di agosto), con ordinativi

che arrivano al 2024 "ma se avessimo dieci bacini invece che 5 l i

riempiremmo tutti" spiega il presidente Mauro Vianello. Che, come la maggior

parte degli operatori del porto di Genova, chiede spazi per espandersi e si

accinge ad usare 30 milioni di finanziamento dell' Autorità portuale (che

detiene il 98% delle sue quote), con un rifacimento dei bacini 4 e 5 e con altre

opere tra cui un riempimento tra questi due bacini e l' allungamento del pontile

detto Chernobyl. "Noi abbiamo bisogno di spazi e stiamo studiando insieme a

Confindustria, e coinvolgendo anche gli altri addetti al settore delle riparazioni

navali, un progetto di una piattaforma da circa 200mila metri quadrati da

attaccare alla nuova diga foranea di Genova, insieme agli altri operatori, così

per fare insieme massa critica, non litigare, condividere" spiega quando gli

chiediamo come mai abbiano coinvolto anche altre realtà come Amico o San

Giorgio del porto. Ma non limiterebbe lo spazio di evoluzione delle navi, il cui

ampliamento è proprio il presupposto della diga spostata più al largo? "Non si preoccupi che studieremmo tutto in

modo preciso e quando dovessimo presentare il progetto vorrà dire che è tutto a posto". Gli chiediamo se non si

senta un pesce fuor d' acqua sotto le case di Carignano, accanto allo yacht club, vicino al nuovo waterfront di

Levante: "No, non inquiniamo, le navi che arrivano devono spegnere tutto e attaccarsi alla nostra corrente, siamo stati

i primi a farlo, e poi non facciamo polveri e rumori, creiamo 3000 posti di lavoro. E da qui non andiamo via, perchè

costerebbe almeno 2 miliardi e nessuno mi dica che è una cosa fattibile. Certo, se mi dicessero che mi fanno trovare

il "pacchetto pronto" cioè i nostri spazi altrove allora perchè no? Ma a questi costi non credo che sia fattibile, che sia

realistico, e qui non ci si può certo permettere di cancellare posti di lavoro, lo sanno tutti, dal presidente del porto, al

sindaco, al presidente della Regione...".

PrimoCanale.it
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Doppio colpo per Spinelli: arriva il servizio per la Cina e compra un nuova gru

Il terminal del gruppo Spinelli accoglie una nuova nave per le rotte verso la

Cina. Arriverà anche una nuova gru Genova - Allseas Shipping ha aggiunto un

nuovo porto in Italia al servizio China Express. Lo scalo è Genova e la nave

della compagnia approderà al terminal di Spinelli. La prima toccata è avvenuta

in agosto al porto scozzese di Greenock. Le navi offrono una combinazione

container e multipurpose con circa 1.600 teu di capacità e partenze ogni 16

giorni. La rotazione prevede Ningbo, Dongguan, Chittagong, Liverpool,

Greenock e Rotterdam. Intanto il gruppo Spinelli ha ordinato la prima gru

Gottwald di sesta generazione da aggiungere alla propria flotta di equipment

di Konecranes . L' ordine è stato firmato a luglio e la gru sarà consegnata a

dicembre. "Utilizziamo le gru portuali mobili Konecranes Gottwald dal 2014 e

ora siamo pronti per l' aggiornamento: siamo molto lieti di ordinare la nuova

generazione. Con prestazioni migliori, una durata di servizio raddoppiata per

la movimentazione dei container e migliore efficienza ambientale, ci

aspettiamo grandi cose dalla gru" spiega Aldo Spinelli, amministratore

delegato del gruppo. La nuova gru di sesta generazione è una gru portuale

mobile Konecranes Gottwald ESP.9, con un raggio di lavoro di 61 m e una capacità di 125 t per servire navi fino alla

classe super-post-Panamax. Ha un' innovativa trasmissione ibrida Konecranes, costituita da un motore diesel

abbinato a ultracondensatori per fornire potenza aggiuntiva per i carichi pesanti . Gli ultracondensatori vengono

ricaricati dalla raccolta di energia. Dispone inoltre di predisposizione integrata per un' alimentazione esterna per

contribuire a ridurre i costi operativi riducendo al contempo il rumore e le emissioni di scarico. "Questo ordine porta a

6 il numero di gru portuali mobili Konecranes Gottwald nella flotta di Spinelli. Abbiamo collaborato per quasi un

decennio e siamo lieti che ci abbiano scelto di nuovo per la loro nuova gru per la movimentazione di container"

afferma Gino Gherri, Regional Sales Manager, Port Solutions, Konecranes.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Una Vespa 'tarocca' e animali protetti in mostra al Cruise Terminal per sensibilizzare i
viaggiatori

Danni all' economia nazionale, danni all' ecosistema e pericoli per i cittadini.

"Se parliamo poi di freni contraffatti, come quelli in mostra, c' è da tenere

presente che si mette anche a repentaglio la sicurezza dei cittadini stessi.

Perché il marchio è copiato, ma non le caratteristiche tecniche", ha spiegato

Andrea Maria Zucchini, direttore interregionale per la Liguria il Piemonte e la

Valle d' Aosta delle Agenzie delle dogane dei monopoli. Sono stati inaugurati

questa mattina al cruise terminal della Spezia due box espositivi dove saranno

esposti oggetti contraffatti e sequestrati dall' Agenzia delle Dogane e

Monopoli. All' interno della struttura portuale sono presenti reperti sequestrati

per contraffazione tra cui la copia di una Piaggio Vespa, accessori

automotive e borse; dall' altro animali imbalsamati e pelli e borse in pelle di

animali la cui importazione è vietata dalla normativa Cites. L' inaugurazione è

inerente al progetto del direttore generale Marcello Minenna che prevede l'

esposizione in porti e aeroporti di tutta Italia di reperti contraffatti e Cites

sequestrati da ADM durante le attività di verifica. L' Agenzia delle Dogane ha

infatti avviato da circa un anno una campagna che prevede I' organizzazione

di eventi a tema sulla contraffazione, non ultima l' esposizione di auto e reperti automotive falsi presso il Museo

internazionale dell' automobile di Torino. Hanno inaugurato l' esposizione il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini,

Andrea Maria Zucchini direttore interregionale per la Liguria il Piemonte e la Valle d' Aosta di ADM, Giovanni Cassone

direttore ADM della Spezia e Luigi Bosi segretario generale dell' Adsp del Mar Ligure Orientale. "L' idea nasce dalla

direzione generale di Marcello Minenna, che da mesi ha inteso dare una maggiore spinta alla sensibilizzazione della

cittadinanza - sottolinea Andrea Maria Zucchini -. Si tratta di violazioni molto gravi che mettono a rischio l' economia

nazionale. Sono prodotti sempre più affinati quelli creati dai soggetti che importano o fabbricano in Italia stessa. Se

poi parliamo poi di freni contraffatti, come quelli in mostra, c' è da tenere presente che si mette anche a repentaglio la

sicurezza dei cittadini stessi. Perché il marchio è copiato, ma non le caratteristiche tecniche". Alla Spezia è la prima

esposizione di grosse dimensioni, dopo quella di Roma, che resterà fissa. In altre città attualmente sono presenti

assortimenti più limitati e prevalentemente esposti in vetrinette. "Dobbiamo tutelare chi rispetta le regole ed i brevetti.

La parte dedicata agli animali è particolarmente educativa, speriamo di poter portare qui le scolaresche", l' invito del

sindaco Peracchini. Più informazioni

Citta della Spezia

La Spezia
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Peracchini assicura: "Aspettando Waterfront pronto attorno alla Pasqua del 2023"

"In questo modo potremo destinare alla città un luogo interdetto da 130 anni.

Conterrà funzioni sportive, ricreative, musicali e commerciali proprio per dare

un assaggio del waterfront futuro. L' investimento è in collaborazione con l'

Autorità Portuale,  m a  n o i  l o  a b b i a m o  v o l u t o  f o r t e m e n t e  c o m e

amministrazione". "E' stata un' annata anomala quella del post Covid per

quanto riguarda le crociere. Abbiamo aumentato in maniera sensibile gli arrivi,

ma la prova della verità sarà l' anno prossimo. Per adesso siamo molto

soddisfatti". Lo ha detto il sindaco Pierluigi Peracchini a margine della

presentazione della mostra sui falsi inaugurata presso il Cruise Terminal dall'

Agenzia delle dogane e dei monopoli. Quest' anno gli arrivi dovrebbero

rimanere sotto il mezzo milione di unità, mentre nei prossimi giorni si terrà un'

importante manifestazione di settore, il Seatrade di Malaga. Il 2023 dovrebbe

anche essere l' anno dei primi 5mila metri quadri di Calata Paita che tornano

alla città. "I lavori per Aspettando il Watefront sono stati assegnati un mese fa

all' impresa Agnese - spiega il sindaco -. I tempi di realizzazione previsti sono

di otto-nove mesi, speriamo di poter inaugurare per Pasqua o subito dopo

Pasqua l' area. In questo modo potremo destinare alla città un luogo interdetto da 130 anni. Conterrà funzioni

sportive, ricreative, musicali e commerciali proprio per dare un assaggio del waterfront futuro. L' investimento è in

collaborazione con l' Autorità Portuale, ma noi lo abbiamo voluto fortemente come amministrazione".

Citta della Spezia

La Spezia
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Lo scienziato napoletano Antonio Graziano agliStati generali dell' export

(AGENPARL) - Napoli, 12 settembre 2022 - La presentazione della due giorni

con i protagonisti dell' economia e dell' impresa. Verso la quarta edizione

degli «Stati generali dell' export» coi protagonisti del mondo dell' impresa e

dell' economia italiane. Ci sarà anche Antonio Graziano, scienziato

napoletano già vincitore del premio «Forbes» come manager dell' anno e Ceo

di Hbw, il prossimo 14 settembre alla conferenza stampa di lancio della due

giorni (23 e 24 settembre) organizzata da Ief - Forum Italiano dell' Export con

la collaborazione di Bper Banca e Trenitalia. Tante le personalità che

interverranno presso la sala Cavalcoli della Camera di Commercio di

Ravenna (Piazza Luigi Carlo Forini, 14) alle ore 12:00. I saluti istituzionali

saranno portati da Lorenzo Zurino, presidente del Forum Italiano dell' Export.

Alla conferenza parteciperanno Stefano Pontecorvo, H.E. chief Nato; Yary

Cecere, Ceo Cecere Management (Forum Young, under 35); Stefano

Rossetti, Vice Direttore Vicario e Chief Business Officer di Bper Banca;

Stefano Bellucci, responsabile servizio Global Transaction Banking di Bper

Banca; Ernesto Sicilia, International Business Director di Trenitalia; Federico

Pedini Amati, Segretario di Stato per il Turismo Repubblica di San Marino; Daniele Rossi, presidente Autorità

Portuale di Ravenna.

Agenparl

Ravenna



 

lunedì 12 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 31

[ § 2 0 2 4 0 6 1 0 § ]

L' ambasciatore del Bangladesh visita il Terminal Container di Ravenna

In foto Shameem Ahsan L' Ambasciatore del Bangladesh in Italia, Md.

Shameem Ahsan, si è recato in visita al Terminal Container Ravenna il 9

Agosto 2022 in occasione della approdo della nave Cape Flores del servizio

diretto Chattogram - Ravenna, collegamento unico tra il Bangladesh e l' Italia.

All' Ambasciatore, accolto dai presidenti TCR Mingozzi e Sapir Sabadini

nonchè dalle istituzioni e dalla linea di navigazione Rif Line, sono state

illustrate le principali caratteristiche del terminal T.C.R. e del Porto di Ravenna

prima di assistere all' arrivo della nave in banchina e porgere un saluto di

benvenuto al Comandante della nave. L' Ambasciatore Md. Shameem Ashan

ha espresso vivo interesse per l' interscambio commerciale e culturale avviato

a Ravenna tra il Bangladesh e l' Italia, ritenendo che questa relazione abbia

tutti i presupposti per crescere ed intensificarsi. L' interesse commerciale è

sostenuto dal servizio diretto che ogni 20 giorni circa scala il T.C.R., rendendo

di fatto Ravenna la porta di accesso per gli scambi produttivi tra i due paesi.

La Ravenna culturale e turistica e lo sviluppo del porto sono stati al centro dei

saluti del vicesindaco Eugenio Fusignani e dell' assessore Anna Giulia Randi.

Il presidente di Rif Line Giorgio Voria ha sottolineato la volontà di Rif Line di aumentare la capacità delle navi

impiegate nel servizio Bangladesh-Ravenna in virtù dell' incremento dei traffici e dei volumi. La crescita è frutto sia del

maggior interesse delle aziende italiane ed europee nei confronti della produzione bengalese; per questo Rif Line e

TCR stanno consolidando la partnership anche sul piano logistico e dei servizi. Ravenna può essere di fatto una

efficiente piattaforma logistica per la distribuzione nazionale e internazionale, ha dichiarato il presidente di Sapir

Riccardo Sabadini; Paolo Ferrandino, segretario generale dell' Autorità Portuale si è complimentato per l' impegno e

la qualità delle proposte alla base della nuova collaborazione nell' augurio di nuovi successi. A conclusione della visita

Giannantonio Mingozzi ha ringraziato l' Ambasciatore Md. Shameem Ahsan e Manash Mitra, consigliere economico,

per la presenza così significativa al TCR che fa onore a tutto il porto ed è foriera di nuovi interessi per più merci e

sempre migliori relazioni istituzionali; l' Ambasciatore ha invitato i ravennati a visitare la Repubblica del Bangladesh

per conoscere i miglioramenti produttivi e civili del suo Paese.

Ildenaro.it
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Lo scienziato napoletano Antonio Graziano agli Stati generali dell' export

Il 14 settembre la presentazione della due giorni (23 e 24 settembre) con i

protagonisti dell' economia e dell' impresa Verso la quarta edizione degli

«Stati generali dell' export» coi protagonisti del mondo dell' impresa e dell'

economia italiane. Ci sarà anche Antonio Graziano, scienziato napoletano già

vincitore del premio «Forbes» come manager dell' anno e Ceo di Hbw, il

prossimo 14 settembre alla conferenza stampa di lancio della due giorni (23 e

24 settembre) organizzata da Ief - Forum Italiano dell' Export con la

collaborazione di Bper Banca e Trenitalia. Tante le personalità che

interverranno presso la sala Cavalcoli della Camera di Commercio di

Ravenna (Piazza Luigi Carlo Forini, 14) alle ore 12:00. I saluti istituzionali

saranno portati da Lorenzo Zurino, presidente del Forum Italiano dell' Export.

Alla conferenza parteciperanno Stefano Pontecorvo, H.E. chief Nato; Yary

Cecere, Ceo Cecere Management (Forum Young, under 35); Stefano

Rossetti, Vice Direttore Vicario e Chief Business Officer di Bper Banca;

Stefano Bellucci, responsabile servizio Global Transaction Banking di Bper

Banca; Ernesto Sicilia, International Business Director di Trenitalia; Federico

Pedini Amati, Segretario di Stato per il Turismo Repubblica di San Marino; Daniele Rossi, presidente Autorità

Portuale di Ravenna.
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Lo scienziato napoletano Antonio Graziano agli «Stati generali dell' export»

NAPOLI - Verso la quarta edizione degli «Stati generali dell' export» coi

protagonisti del mondo dell' impresa e dell' economia italiane. Ci sarà anche

Antonio Graziano, scienziato napoletano già vincitore del premio «Forbes»

come manager dell' anno e Ceo di Hbw, il prossimo 14 settembre alla

conferenza stampa di lancio della due giorni (23 e 24 settembre) organizzata

da Ief - Forum Italiano dell' Export con la collaborazione di Bper Banca e

Trenitalia. Tante le personalità che interverranno presso la sala Cavalcoli della

Camera di Commercio di Ravenna (Piazza Luigi Carlo Forini, 14) alle ore

12:00. I saluti istituzionali saranno portati da Lorenzo Zurino, presidente del

Forum Italiano dell' Export. Alla conferenza parteciperanno Stefano

Pontecorvo, H.E. chief Nato; Yary Cecere, Ceo Cecere Management (Forum

Young, under 35); Stefano Rossetti, Vice Direttore Vicario e Chief Business

Officer di Bper Banca; Stefano Bellucci, responsabile servizio Global

Transaction Banking di Bper Banca; Ernesto Sicilia, International Business

Director di Trenitalia; Federico Pedini Amati, Segretario di Stato per il

Turismo Repubblica di San Marino; Daniele Rossi, presidente Autorità

Portuale di Ravenna.

Napoli Village

Ravenna



 

lunedì 12 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 34

[ § 2 0 2 4 0 6 0 2 § ]

S.Anastasia. Antonio Graziano agli "Stati generali dell' export"

Sant' Anastasia. Ci sarà anche Antonio Graziano, scienziato napoletano già

vincitore del premio «Forbes» come manager dell' anno e Ceo di Hbw, il

prossimo 14 settembre alla conferenza stampa di lancio della due giorni (23 e

24 settembre) organizzata da Ief - Forum Italiano dell' Export con la

collaborazione di Bper Banca e Trenitalia. Tante le personalità che

interverranno presso la sala Cavalcoli della Camera di Commercio di

Ravenna (Piazza Luigi Carlo Forini, 14) alle ore 12:00. I saluti istituzionali

saranno portati da Lorenzo Zurino, presidente del Forum Italiano dell' Export.

Alla conferenza parteciperanno Stefano Pontecorvo, H.E. chief Nato; Yary

Cecere, Ceo Cecere Management (Forum Young, under 35); Stefano

Rossetti, Vice Direttore Vicario e Chief Business Officer di Bper Banca;

Stefano Bellucci, responsabile servizio Global Transaction Banking di Bper

Banca; Ernesto Sicilia, International Business Director di Trenitalia; Federico

Pedini Amati, Segretario di Stato per il Turismo Repubblica di San Marino;

Daniele Rossi, presidente Autorità Portuale di Ravenna.
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'Pink Ranning', in Darsena una corsa per dire no alla violenza sulle donne

Un appuntamento che richiamerà sportivi allenati, camminatori, rappresentanti

delle associazioni locali, amici, oltre a tutti i cittadini desiderosi di lanciare un

messaggio Un appuntamento che richiamerà sportivi allenati, camminatori,

rappresentanti delle associazioni locali, amici, oltre a tutti i cittadini desiderosi

di lanciare un messaggio. La seconda edizione di 'Pink Ranning' è stata

presentata lunedì mattina nella sede Linea Rosa, associazione alla quale sarà

devoluto il ricavato della manifestazione. Domenica 2 ottobre partenza alle

ore 9.15 dall' area antistante la sede dell' Autorità Portuale di Ravenna per due

percorsi ai quali iscriversi preventivamente online entro il 25 settembre: 5

chilometri oppure 10 chilometri che si snoderanno nell' area circostante, in

particolare tra la Darsena di Città e il Parco Teodorico, due luoghi bellissimi

che richiamano normalmente runner e camminatori/camminatrici. Dopo il

grande successo della scorsa edizione, sport e diritti si uniscono nuovamente

a Ravenna grazie all' organizzazione di Ravenna Runners Club, associazione

nota per la Hoka Maratona di Ravenna Città d' Arte, e la fondamentale

collaborazione di Linea Rosa, il centro antiviolenza nato il 2 dicembre 1991

dalla volontà di un gruppo di volontarie determinate a combattere la violenza contro le donne Linea Rosa è oggi il

Centro Antiviolenza di riferimento a Ravenna e nel territorio romagnolo, con due sedi distaccate a Russi e Cervia. Il 2

ottobre l' area della Darsena di Città si animerà con Pink Ranning, evento di sport, aggregazione, attività fisica e

benessere, il tutto nel contesto di un appuntamento che si trasformerà nell' occasione per lanciare un messaggio forte

a favore della parità di genere. Una manifestazione aperta a tutti, anche a chi sceglierà semplicemente di esserci per

dare un contributo concreto in un periodo nel quale i femminicidi e le violenze, fisiche e psichiche, sulle donne sono

purtroppo all' ordine del giorno e raccontate quotidianamente dai mass media nazionali e internazionali. Una corsa per

i più allenati che potrà essere anche una semplice passeggiata in compagnia per chi non si sente atleta, senza per

questo mancare a un evento che riveste un significato molto profondo. "È un piacere organizzare per la seconda

edizione un evento con un significato così forte e importante come la violenza sulle donne - dice Stefano Righini,

presidente di Ravenna Runners Club - ci aspettiamo nuovamente un coinvolgimento e partecipazione ancora più

numerosa rispetto allo scorso anno, edizione che già alla sua prima edizione ha portato risultati davvero

soddisfacenti. Siamo felici della collaborazione nata con Linea Rosa e con tutta la sua rete associativa, una

collaborazione che sono convinto continuerà anche in futuro perché le discriminazioni, la violenza e i diritti sono temi

sui quali vale la pena spendersi sempre. Ringrazio anche l' Amministrazione comunale per aver colto immediatamente

l' importanza di questa iniziativa e per il consueto sostegno che ci garantisce". "Per noi è importante riuscire
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ad arrivare alle donne con quanti più strumenti comunicativi possibile e manifestazioni come la Pink Ranning sono

fondamentali per raggiungere un ampio numero di persone. La violenza di genere infatti è trasversale, non ha

estrazione sociale e non fa distinzione di età - dice Alessandra Bagnara, presidente di Linea Rosa -. Inoltre, attività

inclusive come questa ci permettono di sensibilizzare al tema anche il pubblico maschile, perché la nostra è una

battaglia che possiamo vincere solo insieme. E non dimentichiamo l' aspetto solidale dell' iniziativa: la scorsa edizione

sono state raccolte oltre 5.000 euro, che abbiamo impiegato nel biennio 2021-22 per sostenere attività ludico sportive

di più di 16 bambini, figli di donne ospiti delle case rifugio gestite dall' associazione o in percorso di accoglienza al

centro antiviolenza. Con il ricavato di quest' anno continueremo a finanziare questo tipo di progetti, nella

consapevolezza che gioco, sport e svago sono fondamentali per il benessere psicologico di chi è in difficoltà,

soprattutto per i più giovani e le più giovani". Alla presentazione di Pink Ranning hanno portato il saluto dell'

Amministrazione comunale anche Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna, e Federica Moschini, Assessora alle

Politiche e cultura di Genere. La manifestazione contro la violenza di genere non poteva che coincidere con la

"Giornata internazionale della nonviolenza", istituita dall' Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 2007, in onore del

Mahatma Gandhi nato proprio in questa data nel 1869. Pink Ranning rientra inoltre nel programma degli Italian Port

Days 2022, una serie di eventi, visite ed attività volte ad avvicinare le comunità alla vita e cultura portuale, quest' anno

dedicati al tema dei minori e dei giovani.
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Una corsa tra Darsena e Teodorico per dire no alla violenza sulle donne

Domenica 2 ottobre torna la Pink Ranning. Il ricavato della manifestazione

sarà devoluto a Linea Rosa Un appuntamento che richiamerà sportivi/e

allenati/e, camminatori e camminatrici, rappresentanti delle associazioni locali,

amici e amiche, oltre tutti i cittadini e tutte le cittadine desiderosi di lanciare un

messaggio. La seconda edizione di PINK RANNING è stata presentata

questa mattina, nella sede Linea Rosa, associazione alla quale sarà devoluto

il ricavato della manifestazione. Domenica 2 ottobre partenza alle ore 9.15

dall' area antistante la sede dell' Autorità Portuale di Ravenna per due percorsi

ai quali iscriversi preventivamente online ( maratonadiravenna.com ) entro il

25 Settembre: 5 km oppure 10 Km che si snoderanno nell' area circostante, in

particolare tra la Darsena di Città e il Parco Teodorico, due luoghi bellissimi

che richiamano normalmente runner e camminatori/camminatrici. Dopo il

grande successo della scorsa edizione, sport e diritti si uniscono nuovamente

a Ravenna grazie all' organizzazione di Ravenna Runners Club, associazione

nota per la Hoka Maratona di Ravenna Città d' Arte, e la fondamentale

collaborazione di Linea Rosa, il centro antiviolenza nato il 2 dicembre 1991

dalla volontà di un gruppo di volontarie determinate a combattere la violenza contro le donne Linea Rosa è oggi il

Centro Antiviolenza di riferimento a Ravenna e nel territorio romagnolo, con due sedi distaccate a Russi e Cervia. Il 2

ottobre l' area della Darsena di Città si animerà con PINK RANNING, evento di sport, aggregazione, attività fisica e

benessere, il tutto nel contesto di un appuntamento che si trasformerà nell' occasione per lanciare un messaggio forte

a favore della parità di genere. Una manifestazione aperta a tutti e a tutte, anche a chi sceglierà semplicemente di

esserci per dare un contributo concreto in un periodo nel quale i femminicidi e le violenze, fisiche e psichiche, sulle

donne sono purtroppo all' ordine del giorno e raccontate quotidianamente dai mass media nazionali e internazionali.

Una corsa per i più allenati e le più allenate, che potrà essere anche una semplice passeggiata in compagnia per chi

non si sente atleta, senza per questo mancare ad un evento che riveste un significato molto profondo. "È un piacere

organizzare per la seconda edizione un evento con un significato così forte e importante come la violenza sulle donne

- dice Stefano Righini, presidente di Ravenna Runners Club - ci aspettiamo nuovamente un coinvolgimento e

partecipazione ancora più numerosa rispetto allo scorso anno, edizione che già alla sua prima edizione ha portato

risultati davvero soddisfacenti. Siamo felici della collaborazione nata con Linea Rosa e con tutta la sua rete

associativa, una collaborazione che sono convinto continuerà anche in futuro perché le discriminazioni, la violenza e i

diritti sono temi sui quali vale la pena spendersi sempre. Ringrazio anche l' Amministrazione comunale per aver colto

immediatamente l' importanza di questa iniziativa e per il consueto sostegno che ci garantisce". "Per noi è importante

riuscire
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ad arrivare alle donne con quanti più strumenti comunicativi possibile e manifestazioni come la PINK RANNING

sono fondamentali per raggiungere un ampio numero di persone. La violenza di genere infatti è trasversale, non ha

estrazione sociale e non fa distinzione di età - dice Alessandra Bagnara, presidente di Linea Rosa -. Inoltre, attività

inclusive come questa ci permettono di sensibilizzare al tema anche il pubblico maschile, perché la nostra è una

battaglia che possiamo vincere solo insieme. E non dimentichiamo l' aspetto solidale dell' iniziativa: la scorsa edizione

sono state raccolte oltre 5.000 euro, che abbiamo impiegato nel biennio 2021-22 per sostenere attività ludico sportive

di più di 16 bambini/e, figli/e di donne ospiti delle case rifugio gestite dall' associazione o in percorso di accoglienza al

centro antiviolenza. Con il ricavato di quest' anno continueremo a finanziare questo tipo di progetti, nella

consapevolezza che gioco, sport e svago sono fondamentali per il benessere psicologico di chi è in difficoltà,

soprattutto per i più giovani e le più giovani". Alla Conferenza Stampa di presentazione di Pink RAnning hanno portato

il saluto dell' Amministrazione comunale anche Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna, e Federica Moschini,

Assessora alle Politiche e cultura di Genere. La manifestazione contro la violenza di genere non poteva che

coincidere con la "Giornata internazionale della nonviolenza", istituita dall' Assemblea generale delle Nazioni Unite nel

2007, in onore del Mahatma Gandhi nato proprio in questa data nel 1869. Pink RAnning rientra inoltre nel programma

degli Italian Port Days 2022, una serie di eventi, visite ed attività volte ad avvicinare le comunità alla vita e cultura

portuale, quest' anno dedicati al tema dei minori e dei giovani. Nel corso dell' appuntamento, anche un ringraziamento

a tutti coloro che hanno sostenuto sin dall' inizio la Pink RAnning, dal Comune di Ravenna alla Regione Emilia-

Romagna, dall' Autorità di sistema Portuale di Ravenna fino ai main sponsor Destauto e De Stefani Spa, Famila e

ancora Axon, Banca Generali Private, Respecta, Consar, Gala Cosmetici, Lions Ravenna Padusa, La BCC

Ravennate Forlivese e Imolese. Da non dimenticare i media partner Radio Bruno e Publimedia, oltre ai partner

Singita, Soul Club, Fisiocrem, Aquilea, Idrogas, GBM Impianti per lavanderie e Iconika. Un ringraziamento, infine, a

collaboratori e volontari, dalla Podistica Alfonsine alla Fiab e ancora Advs e Avis Ravenna.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

lunedì 12 settembre 2022
[ § 2 0 2 4 0 5 9 9 § ]

Pink RAnning, torna l' evento per dire no alla violenza sulle donne

di Redazione - 12 Settembre 2022 - 15:22 Commenta Stampa Invia notizia 3

min Un appuntamento che richiamerà sportivi/e allenati/e, camminatori e

camminatrici, rappresentanti delle associazioni locali, amici e amiche, oltre

tutti i cittadini e tutte le cittadine desiderosi di lanciare un messaggio. La

seconda edizione di Pink RAnning è stata presentata questa mattina, nella

sede Linea Rosa, associazione alla quale sarà devoluto il ricavato della

manifestazione. Domenica 2 ottobre partenza alle ore 9.15 dall' area

antistante la sede dell' Autorità Portuale di Ravenna per due percorsi ai quali

iscriversi preventivamente online (maratonadiravenna.com) entro il 25

Settembre: 5 km oppure 10 Km che si snoderanno nell' area circostante, in

particolare tra la Darsena di Città e il Parco Teodorico, due luoghi bellissimi

che richiamano normalmente runner e camminatori/camminatrici. Dopo il

grande successo della scorsa edizione, sport e diritti si uniscono nuovamente

a Ravenna grazie all' organizzazione di Ravenna Runners Club, associazione

nota per la Hoka Maratona di Ravenna Città d' Arte, e la fondamentale

collaborazione di Linea Rosa, il centro antiviolenza nato il 2 dicembre 1991

dalla volontà di un gruppo di volontarie determinate a combattere la violenza contro le donne Linea Rosa è oggi il

Centro Antiviolenza di riferimento a Ravenna e nel territorio romagnolo, con due sedi distaccate a Russi e Cervia. Il 2

ottobre l' area della Darsena di Città si animerà con Pink RAnning, evento di sport, aggregazione, attività fisica e

benessere, il tutto nel contesto di un appuntamento che si trasformerà nell' occasione per lanciare un messaggio forte

a favore della parità di genere. Una manifestazione aperta a tutti e a tutte, anche a chi sceglierà semplicemente di

esserci per dare un contributo concreto in un periodo nel quale i femminicidi e le violenze, fisiche e psichiche, sulle

donne sono purtroppo all' ordine del giorno e raccontate quotidianamente dai mass media nazionali e internazionali.

Una corsa per i più allenati e le più allenate, che potrà essere anche una semplice passeggiata in compagnia per chi

non si sente atleta, senza per questo mancare ad un evento che riveste un significato molto profondo. "È un piacere

organizzare per la seconda edizione un evento con un significato così forte e importante come la violenza sulle donne

- dice Stefano Righini, presidente di Ravenna Runners Club - ci aspettiamo nuovamente un coinvolgimento e

RavennaNotizie.it

Ravenna
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- dice Stefano Righini, presidente di Ravenna Runners Club - ci aspettiamo nuovamente un coinvolgimento e

partecipazione ancora più numerosa rispetto allo scorso anno, edizione che già alla sua prima edizione ha portato

risultati davvero soddisfacenti. Siamo felici della collaborazione nata con Linea Rosa e con tutta la sua rete

associativa, una collaborazione che sono convinto continuerà anche in futuro perché le discriminazioni, la violenza e i

diritti sono temi sui quali vale la pena spendersi sempre. Ringrazio anche l' Amministrazione comunale per aver colto

immediatamente l' importanza di questa iniziativa e per il consueto sostegno che ci garantisce". "Per noi è importante

riuscire ad arrivare alle donne con quanti più strumenti
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comunicativi possibile e manifestazioni come la Pink RAnning sono fondamentali per raggiungere un ampio numero

di persone. La violenza di genere infatti è trasversale, non ha estrazione sociale e non fa distinzione di età - dice

Alessandra Bagnara, presidente di Linea Rosa -. Inoltre, attività inclusive come questa ci permettono di sensibilizzare

al tema anche il pubblico maschile, perché la nostra è una battaglia che possiamo vincere solo insieme. E non

dimentichiamo l' aspetto solidale dell' iniziativa: la scorsa edizione sono state raccolte oltre 5.000 euro, che abbiamo

impiegato nel biennio 2021-22 per sostenere attività ludico sportive di più di 16 bambini/e, figli/e di donne ospiti delle

case rifugio gestite dall' associazione o in percorso di accoglienza al centro antiviolenza. Con il ricavato di quest'

anno continueremo a finanziare questo tipo di progetti, nella consapevolezza che gioco, sport e svago sono

fondamentali per il benessere psicologico di chi è in difficoltà, soprattutto per i più giovani e le più giovani". Alla

Conferenza Stampa di presentazione di Pink RAnning hanno portato il saluto dell' Amministrazione comunale anche

Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna, e Federica Moschini, Assessora alle Politiche e cultura di Genere. La

manifestazione contro la violenza di genere non poteva che coincidere con la "Giornata internazionale della

nonviolenza", istituita dall' Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 2007, in onore del Mahatma Gandhi nato

proprio in questa data nel 1869. Pink RAnning rientra inoltre nel programma degli Italian Port Days 2022, una serie di

eventi, visite ed attività volte ad avvicinare le comunità alla vita e cultura portuale, quest' anno dedicati al tema dei

minori e dei giovani. Nel corso dell' appuntamento, anche un ringraziamento a tutti coloro che hanno sostenuto sin dall'

inizio la Pink RAnning, dal Comune di Ravenna alla Regione Emilia-Romagna, dall' Autorità di sistema Portuale di

Ravenna fino ai main sponsor Destauto e De Stefani Spa, Famila e ancora Axon, Banca Generali Private, Respecta,

Consar, Gala Cosmetici, Lions Ravenna Padusa, La BCC Ravennate Forlivese e Imolese. Da non dimenticare i

media partner Radio Bruno e Publimedia, oltre ai partner Singita, Soul Club, Fisiocrem, Aquilea, Idrogas, GBM

Impianti per lavanderie e Iconika. Un ringraziamento, infine, a collaboratori e volontari, dalla Podistica Alfonsine alla

Fiab e ancora Advs e Avis Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Pink Ranning: torna a Ravenna l' evento rosa contro la violenza sulle donne

Una corsa e una camminata rosa per mandare un messaggio di sostegno alle

donne vittime di violenza: "Non siete sole". Torna il 2 ottobre, giornata

internazionale della nonviolenza, la Pink Ranning, l' evento ideato da Linea

Rosa e da Ravenna Runners Club per parlare di violenza sulle donne e

raccogliere fondi a favore dei progetti del centro antiviolenza ravennate.

Grazie ai fondi raccolti lo scorso anno, ad esempio, è stato possibile iscrivere

16 bambini, figli di donne ospiti nelle case rifugio di Linea Rosa, ad attività

sportive e ludico-creative. Anche quest' anno la Pink Ranning sarà in Darsena.

Davanti al palazzo dell' Autorità Portuale, dove sarà allestito una sorta di

"villaggio di partenza", inizieranno i percorsi da 5 e da 10 chilometri che si

snoderanno fino al parco Teodorico. Il via è previsto alle 9.15.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ravenna, marittimo precipita da sette metri: è in prognosi riservata

Immediati i soccorsi. Gli operatori del 118, intervenuti anche con un elicottero,

lo hanno trasferito all' ospedale Bufalini di Cesena Ravenna - Un marittimo di

nazionalità turca è stato ritrovato in stato di incoscienza all' interno della stiva

di una nave nel porto di Ravenna. Il lavoratore, che ha 57 anni, è precipitato

da un' altezza di circa 7 metri. Secondo la stampa locale, non è ancora chiaro

se il marittimo sia scivolato durante lavori di manutenzione o se invece abbia

perso l' equilibrio a causa di un malore. Immediati i soccorsi. Gli operatori del

118, intervenuti anche con elicottero, lo hanno trasferito all' ospedale Bufalini

di Cesena dove è ricoverato in prognosi riservata. Sul posto, oltre ai vigili del

fuoco, sono intervenuti i militari della Capitaneria di porto. Sarà proprio la

Guardia Costiera a indagare sul fatto.

Ship Mag

Ravenna
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Lo scienziato napoletano Antonio Graziano agli «Stati generali dell' export»

Redazione

Verso la quarta edizione degli «Stati generali dell' export» coi protagonisti del

mondo dell' impresa e dell' economia italiane. «Stati generali dell' export», ci

sarà anche il vincitore del premio Forbes Antonio Graziano Ci sarà anche

Antonio Graziano , scienziato napoletano già vincitore del premio «Forbes»

come manager dell' anno e Ceo di Hbw, il prossimo 14 settembre alla

conferenza stampa di lancio della due giorni (23 e 24 settembre) organizzata

da Ief - Forum Italiano dell' Export con la collaborazione di Bper Banca e

Trenitalia. Tante le personalità che interverranno presso la sala Cavalcoli della

Camera di Commercio di Ravenna (Piazza Luigi Carlo Forini, 14) alle ore

12:00. I saluti istituzionali saranno portati da Lorenzo Zurino, presidente del

Forum Italiano dell' Export. I nomi di chi parteciperà alla conferenza Alla

conferenza parteciperanno Stefano Pontecorvo, H.E. chief Nato; Yary

Cecere, Ceo Cecere Management (Forum Young, under 35); Stefano

Rossetti, Vice Direttore Vicario e Chief Business Officer di Bper Banca;

Stefano Bellucci, responsabile servizio Global Transaction Banking di Bper

Banca; Ernesto Sicilia, International Business Director di Trenitalia; Federico

Pedini Amati, Segretario di Stato per il Turismo Repubblica di San Marino; Daniele Rossi, presidente Autorità

Portuale di Ravenna.

Stylo 24

Ravenna
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E' iniziato lo sciopero dei lavoratori dei porti di Livorno e Piombino

12 Sep, 2022 LIVORNO - A partire da oggi, lunedì 12 settembre alle ore 0.00,

i lavoratori dei porti di Livorno e Piombino hanno incrociato le braccia per 2

ore, secondo le modalità definite nei giorni scorsi dalle segreterie provinciali

di Filt, Fit e Uil che hanno proclamato le agitazioni per 10 giorni. Lo sciopero

terminerà alle ore 23.59 di giovedì 22 settembre (i servizi essenziali, come

previsto dalla normativa, saranno garantiti). Dal 12 al 20 settembre i lavoratori

dei porti dell' Alto Tirreno scioperano ogni giorno per 2 ore: in ognuno di

questi giorni saranno organizzate due assemblee (una di mattina e l' altra di

pomeriggio). Nel porto di Livorno stamani si è svolta la prima assemblea,

presso il Varco Valessini, la seconda è prevista per oggi dalle ore 15.30 alle

ore 17.30 presso la Darsena Toscana. Il 21 e il 22 settembre lo scioperò

riguarderà invece l' intera giornata lavorativa. Giovedì 22 settembre inoltre, in

piazza del Luogo Pio a Livorno, si terrà una manifestazione dalle ore 10 alle

ore 12 L' incontro di sabato mattina a Palazzo Rosciano che ha visto il

confronto tra le parti: le categorie trasporti sindacali e i rappresentanti delle

sigle confederali, con le associazioni datoriali e armatoriali, non ha prodotto

alcun risultato. L 'Autorità di Sistema Portuale nel ruolo di intermediazione aveva promosso il tavolo delle trattative per

cercare di fare incontrare le parti nella «tutela degli interessi generali della comunità portuale, dei lavoratori e di tutte le

attività produttive connesse al porto» - ha spiegato l' ente in una nota. Il presidente dell' Authority, Luciano Guerrieri, si

è detto amareggiato per la posizione di rottura presa dai sindacati: «Credo grazie al nostro lavoro di intermediazione,

e alle proposte pervenute dalle associazioni datoriali, i lavoratori avessero già raggiunto un risultato positivo, con

ampi margini di avvio di una trattava da sviluppare in tempi rapidi. In questi giorni erano stati fatti enormi passi in

avanti nelle questioni della tutela e dell' organizzazione del lavoro in porto come mai si era verificato fino ad ora, e

auspichiamo non sia stato tempo perduto». Guerrieri ne è convinto: «Al di là delle contestazioni espresse dalla parte

datoriale sul metodo delle relazioni industriali scelto dai sindacati, le rivendicazioni dei lavoratori hanno fornito uno

stimolo positivo a inaugurare una nuova stagione di confronto tra le parti, sulla base della piena condivisione di un

duplice interesse comune: contemperare le esigenze di continuità operativa dei porti con quelle di qualità e di

rimodulazione del mondo del lavoro» - «se non fossero state interrotte le trattative, avremmo forse potuto iniziare

immediatamente con maggiore garanzia di risultato in lavoro per il quale stavamo discutendo da tempo».

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno, sciopero non scongiurato - Il faccia a faccia con le parti convocato dall' AdSP non
ha portato al risultato sperato

AdSP del Mar Tirreno Settentrionale - Non è stato scongiurato lo sciopero

che le segreterie provinciali di Filt, Fit e Uil trasporti hanno proclamato dal 12

Settembre A partire da lunedì i lavoratori dei porti incroceranno le braccia

secondo le modalità già definite nei giorni scorsi Nonostante l' impegno

profuso dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale nella

ricerca di una composizione del contrasto, la vertenza è quindi andata avanti.

Il tavolo di avvio della trattativa convocato stamani dall' AdSP, a cui hanno

partecipato le categorie trasporti sindacali e i rappresentanti delle sigle

confederali, unitamente alle associazioni datoriali e armatoriali, non è quindi

approdato al risultato sperato. Il presidente drll' Adsp Luciano Guerrieri

esprime amarezza per la posizione di rottura presa dai sindacati: «Credo

grazie al nostro lavoro di intermediazione, e alle proposte pervenute dalle

associazioni datoriali, i lavoratori avessero già raggiunto un risultato positivo,

con ampi margini di avvio di una trattava da sviluppare in tempi rapidi. In

questi giorni erano stati fatti enormi passi in avanti nelle questioni della tutela e

dell' organizzazione del lavoro in porto come mai si era verificato fino ad ora,

e auspichiamo non sia stato tempo perduto». Guerrieri ne è convinto: «Al di là delle contestazioni espresse dalla parte

datoriale sul metodo delle relazioni industriali scelto dai sindacati, le rivendicazioni dei lavoratori hanno fornito uno

stimolo positivo a inaugurare una nuova stagione di confronto tra le parti, sulla base della piena condivisione di un

duplice interesse comune: contemperare le esigenze di continuità operativa dei porti con quelle di qualità e di

rimodulazione del mondo del lavoro». Il n.1 dei porti di Livorno e Piombino sottolinea che «se non fossero state

interrotte le trattative, avremmo forse potuto iniziare immediatamente con maggiore garanzia di risultato in lavoro per

il quale stavamo discutendo da tempo». Ciò non ostante, «l' Autorità continuerà a profondere ogni sforzo affinché il

dialogo avviato e purtroppo interrotto questa mattina possa comunque essere riattivato nella consapevolezza della

tutela degli interessi generali della comunità portuali, dei lavoratori e di tutte le attività produttive connesse al porto»

Informatore Navale

Livorno
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Livorno: adesione quasi totale allo sciopero dei portuali

-LIVORNO Interrotte le trattative con l'ente portuale, con amarezza del

presidente dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Luciano Guerrieri, questa

mattina i lavoratori del porto di Livorno aderenti alle sigle sindacali Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti hanno incrociato le braccia. Come ci conferma Giuseppe

Gucciardo, uno dei rappresentanti della Filt Cgil, l'adesione è stata pressochè

totale. Lo si può vedere anche dall'avviso che compare cliccando sul sito Tdt,

dove si annuncia che per i prossimi dieci giorni si conteranno due ore di

sciopero per ogni turno dalla terza alla quarta ora dal suo inizio. I motivi che

hanno portato allo stop al lavoro nello scalo labronico si sintetizzano in tre

temi: sicurezza, salute, salario. Come spiegava Gucciardo ai nostri microfoni

all'annuncio dello sciopero, le richieste sono principalmente quattro: aumento

del 10% del salario, verifica e ricognizione dei livelli distributivi e dei contratti

a tempo determinato con loro rotazione, superamento del precariato con una

campagna di assunzioni e operatività del regime sanzionatorio su avviamenti

portuali. Rivendicazioni che per Guerrieri avevano fornito uno stimolo positivo

a inaugurare una nuova stagione di confronto tra le parti per giungere insieme

a coniugare continuità operativa dei porti e rimodulazione del mondo del lavoro. Al momento dunque trattative in stallo

ma si vocifera comunque che già nelle prossime ore possa arrivare una convocazione per un nuovo confronto tra le

parti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Iniziato lo sciopero dei lavoratori dei porti di Livorno e Piombino

Lo sciopero terminerà alle ore 23.59 di giovedì 22 settembre. LIVORNO - A

partire da oggi, lunedì 12 settembre alle ore 0.00, i lavoratori dei porti di

Livorno e Piombino hanno incrociato le braccia per 2 ore, secondo le

modalità definite nei giorni scorsi dalle segreterie provinciali di Filt, Fit e Uil

che hanno proclamato le agitazioni per 10 giorni. Lo sciopero terminerà alle

ore 23.59 di giovedì 22 settembre (i servizi essenziali, come previsto dalla

normativa, saranno garantiti). Dal 12 al 20 settembre i lavoratori dei porti

dell'Alto Tirreno scioperano ogni giorno per 2 ore: in ognuno di questi giorni

saranno organizzate due assemblee (una di mattina e l'altra di pomeriggio).

Nel porto di Livorno stamani si è svolta la prima assemblea, presso il Varco

Valessini, la seconda è prevista per oggi dalle ore 15.30 alle ore 17.30 presso

la Darsena Toscana. Il 21 e il 22 settembre lo scioperò riguarderà invece

l'intera giornata lavorativa. Giovedì 22 settembre inoltre, in piazza del Luogo

Pio a Livorno, si terrà una manifestazione dalle ore 10 alle ore 12 . L'incontro

di sabato mattina a Palazzo Rosciano che ha visto il confronto tra le parti: le

categorie trasporti sindacali e i rappresentanti delle sigle confederali, con le

associazioni datoriali e armatoriali, non ha prodotto alcun risultato. L'Autorità di Sistema Portuale nel ruolo di

intermediazione aveva promosso il tavolo delle trattative per cercare di fare incontrare le parti nella «tutela degli

interessi generali della comunità portuale, dei lavoratori e di tutte le attività produttive connesse al porto» - ha spiegato

l'ente in una nota. Il presidente dell'Authority, Luciano Guerrieri, si è detto amareggiato per la posizione di rottura presa

dai sindacati: «Credo grazie al nostro lavoro di intermediazione, e alle proposte pervenute dalle associazioni datoriali,

i lavoratori avessero già raggiunto un risultato positivo, con ampi margini di avvio di una trattava da sviluppare in

tempi rapidi. In questi giorni erano stati fatti enormi passi in avanti nelle questioni della tutela e dell'organizzazione del

lavoro in porto come mai si era verificato fino ad ora, e auspichiamo non sia stato tempo perduto». Leggi tutta la

notizia Fonte: CORRIERE MARITTIMO

Transportonline

Livorno
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Approvata in Consiglio Comunale la realizzazione dell''Ultimo Miglio'

ANCONA - Con votazione quasi unanime il progetto, nonostante debba essere modificato a causa di irregolarità ed
integrazioni varie, ha visto il parere favorevole. Si attende il via libera dell'Anas

Via all' Ultimo Miglio'. Poco fa il consiglio Comunale ha approvato quasi

all 'unanimità, 23 voti a favore e 3 astenuti, i l  progetto presentato

dall'assessore Pierpaolo Sediari e spiegato nello specifico poi dal collega

Paolo Manarini. E, subito dopo con 21 favorevoli e 5 astenuti, è stata votata

anche la sua immediata esecuzione. E così il tratto finale che dovrà

congiungere la strada statale 16 al porto di Ancona si farà. Ciò nonostante il

progetto originario vada in parte rivisto dato che una parte di esso non è

conforme al piano regolatore cittadino. Questo perché la strada avrebbe

dovuto passare su dei terreni agricoli per cui non è possibile la modifica della

destinazione d'uso. Approvate dal consiglio anche le aggiunte suggerite dalla

commissione incaricata dello studio. In particolare andranno realizzate,

sempre che l'Anas dia parere favorevole definitivo, due rotatorie. Una

all'incrocio tra via Conca e la Flaminia e l'altra a Largo Tremori. Via Mattei

dovrà diventare strada statale. Il tracciato ferroviario dovrà subire una decisa

modifica nella zona del sottopasso. Dovrà essere creata una pista ciclabile ed

infine andrà garantito il regolare defluire del traffico in tutti gli anni in cui i lavori

saranno in opera. E proprio per osservare questo ultimo punto l'assessore Manarini ha già puntualizzato che il

progetto verrà realizzato una parte alla volta, in modo da creare meno disagi possibili ai cittadini. Nonostante diverse

critiche, le opposizioni hanno infine deciso di votare a favore, causa l'importanza strategica dell'infrastruttura per

Ancona e le Marche tutte. Fanno eccezione il Movimento Cinque Stelle che alla luce del fatto che la strada dovrà

passare lungo tre tratti franosi, chiede maggiori studi sulla sicurezza e Altra Idea di Città. Questi ultimi ritengono

l'opera di eccessivo impatto ambientale e troppo ancorata alle vecchie politiche tutte basate su gomma e asfalto. Da

segnalare infine che ad inizio seduta l'intero consiglio ha ricordato il loro ex collega Stefano Crispiani e Edoardo

Malatesta, detto il sindaco di Tavernelle visto quanto si è prodigato per il suo quartiere, con un minuto di silenzio.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - IL PORTO DI ROMA PUNTA SU MIAMI 2023

(AGENPARL) - lun 12 settembre 2022 COMUNICATO STAMPA IL PORTO

DI ROMA PUNTA SU MIAMI 2023 L' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale ha partecipato al Sea Trade di aprile negli USA, dove il

presidente Pino Musolino, unico rappresentante istituzionale dei porti italiani

allo stand "Cruise Italy", ha avuto mododi incontrare i top manager del settore

a livello mondiale. Si lavora per una presenza importante a Miami nel 2023

CIVITAVECCHIA, 9 settembre - L' AdSP d e l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale non sarà presente al Seatrade Cruise Med che si svolgerà a

Malaga il 14 e 15 settembre prossimi. L' ente, infatti, ha partecipato ad aprile

al  Sea Trade d i  Miami,  dove i l  pres idente Pino Musolino,  unico

rappresentante istituzionale dei porti italiani allo stand "Cruise Italy", ha avuto

modo di  incontrare i  top manager del settore a l ivel lo mondiale,

confrontandosi in quella sede sulla ripartenza post-pandemica e sul futuro. A

causa anche dei fondi di bilancio a disposizione ancora limitati, l' ente ha

scelto di non essere presente a Malaga, dove peraltro poco si potrà

aggiungere per i porti del Network, rispetto a quanto già discusso a Miami,

destinando così quelle risorse ad altre spese necessarie, in un esercizio finanziario che ancora è fortemente

condizionato dai problemi derivanti dal Covid. L' AdSP sta già preparando una presenza importante a Miami nel

2023, dove si presenteranno in modo più articolato, lavorando insieme ai territori, le realtà di Civitavecchia, di Gaeta

e  d e l  c o s t r u e n d o  p o r t o  c o m m e r c i a l e  d i  F i u m i c i n o .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lions, passaggio della campana per il club di Civitavecchia-Porto Traiano

CIVITAVECCHIA - Il 9 settembre presso l' Hotel San Giorgio il Lions Club

Civitavecchia Porto Traiano ha celebrato il Passaggio della Campana tra il

Presidente uscente, Primula Ferranti, ed entrante Domenico Vetturini, già dal

1 luglio in carica. Erano presenti il Past Governatore, Good Will Ambassador

prof. Bruno Ferraro, socio onorario, il Presidente Distrettuale IV zona,

Gabriele Brenca, la Presidente della Fondazione Cariciv, Gabriella Sarracco,

la Presidente della Pro Loco dott.ssa Maria Cristina Ciaffi, e la Presidente del

Lions Club Civitavecchia Santa Marinella Host. Fiorella Annibali. Dopo il

consueto rituale di inizio conviviale, ha preso la parola Primula Ferranti che ha

ricordato le principali attività che hanno caratterizzato le sue due ultime

annate, che hanno risentito dell' emergenza Covid e del conflitto nell' Europa

orientale. La crisi ha reso più frequenti gli interventi di solidarietà con l'

iniziativa "a Natale stiamo insieme" e l' aiuto ai rifugiati nel territorio, una

borsa di studio ad uno studente brillante segnalato dal preside dei un istituto

superiore, l' appoggio al volontariato cittadino e l' attenzione alle necessità de

"Il Ponte," nostro service permanente, con interventi dei soci e delle Leonesse

che hanno offerto anche in questa occasione al Presidente della Comunità un assegno con la somma raggiunta

durante gli incontri di burraco. Anche a Natale c' era stata una cospicua donazione. Tra le altre iniziative svolte, è stato

ricordato lo svolgimento del tema nazionale "L' affido, un atto d' amore", la presentazione dell' "Atlante Archeologico

Illustrato dei Monti della Tolfa," una pubblicazione della Società Storica Civitavecchia sui tesori storici ed artistici del

territorio, la visita al Museo Archeologico Nazionale di Civitavecchia, con la presentazione da parte della Direttrice dei

principali reperti ivi esposti e della vita quotidiana e della considerazione di cui godevano le donne greche, etrusche e

romane. È inoltre continuata con particolari risultati la raccolta degli occhiali usati, così come sono stati consegnati

alla Caritas di Roma i farmaci aperti e non scaduti. Il prof. Ferraro ha elogiato l' attività del club ed ha lanciato degli

impegnativi argomenti di riflessione sulla società odierna. Anche l' intervento del Presidente di Zona ha messo in

campo dei valori importanti, come l' amicizia. Il Presidente in carica ha sottolineato che tanti sono gli impegni a cui si

comincerà a lavorare già dalla prossima settimana. Scambiati i distintivi, distribuiti i piccoli doni ai soci, i fiori alle

signore ospiti del club, si è brindato ad un' annata che si spera sia proficua e si svolga in un clima esterno più sereno.

Intorno alla mezzanotte i saluti finali.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lions, passaggio della campana per il club di Civitavecchia-Porto Traiano

CIVITAVECCHIA - Il 9 settembre presso l' Hotel San Giorgio il Lions Club

Civitavecchia Porto Traiano ha celebrato il Passaggio della Campana tra il

Presidente uscente, Primula Ferranti, ed entrante Domenico Vetturini, già dal

1 luglio in carica. Erano presenti il Past Governatore, Good Will Ambassador

prof. Bruno Ferraro, socio onorario, il Presidente Distrettuale IV zona,

Gabriele Brenca, la Presidente della Fondazione Cariciv, Gabriella Sarracco,

la Presidente della Pro Loco dott.ssa Maria Cristina Ciaffi, e la Presidente del

Lions Club Civitavecchia Santa Marinella Host. Fiorella Annibali. Dopo il

consueto rituale di inizio conviviale, ha preso la parola Primula Ferranti che ha

ricordato le principali attività che hanno caratterizzato le sue due ultime

annate, che hanno risentito dell' emergenza Covid e del conflitto nell' Europa

orientale. La crisi ha reso più frequenti gli interventi di solidarietà con l'

iniziativa "a Natale stiamo insieme" e l' aiuto ai rifugiati nel territorio, una

borsa di studio ad uno studente brillante segnalato dal preside dei un istituto

superiore, l' appoggio al volontariato cittadino e l' attenzione alle necessità de

"Il Ponte," nostro service permanente, con interventi dei soci e delle Leonesse

che hanno offerto anche in questa occasione al Presidente della Comunità un assegno con la somma raggiunta

durante gli incontri di burraco. Anche a Natale c' era stata una cospicua donazione. Tra le altre iniziative svolte, è stato

ricordato lo svolgimento del tema nazionale "L' affido, un atto d' amore", la presentazione dell' "Atlante Archeologico

Illustrato dei Monti della Tolfa," una pubblicazione della Società Storica Civitavecchia sui tesori storici ed artistici del

territorio, la visita al Museo Archeologico Nazionale di Civitavecchia, con la presentazione da parte della Direttrice dei

principali reperti ivi esposti e della vita quotidiana e della considerazione di cui godevano le donne greche, etrusche e

romane. È inoltre continuata con particolari risultati la raccolta degli occhiali usati, così come sono stati consegnati

alla Caritas di Roma i farmaci aperti e non scaduti. Il prof. Ferraro ha elogiato l' attività del club ed ha lanciato degli

impegnativi argomenti di riflessione sulla società odierna. Anche l' intervento del Presidente di Zona ha messo in

campo dei valori importanti, come l' amicizia. Il Presidente in carica ha sottolineato che tanti sono gli impegni a cui si

comincerà a lavorare già dalla prossima settimana. Scambiati i distintivi, distribuiti i piccoli doni ai soci, i fiori alle

signore ospiti del club, si è brindato ad un' annata che si spera sia proficua e si svolga in un clima esterno più sereno.

Intorno alla mezzanotte i saluti finali.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL MOLO SAN VINCENZO SI APRE ALLA CITTA' INIZIATIVA DI VIVOANAPOLI

Mercoledì 14 settembre primo incontro pubblico per i cittadini Stazione

Marittima Calata Porta Massa alle ore 18. Presente il Sindaco Gaetano

Manfredi "Il Molo San Vincenzo si apre alla città" è questo il titolo di una

iniziativa organizzata mercoledì 14 settembre dall' Associazione Vivoanapoli

presieduta da Emilia Leonetti. L' evento comincerà alle ore 18 quando da

Calata Porta Massa una imbarcazione del Gruppo Battellieri di Amalfi, in

collaborazione con il Gruppo Ormeggiatori del Porto di Napoli, porterà 90

ospiti sulla Testata del Molo di San Vincenzo. Durante il tragitto Umberto

Masucci, Presidente del Propeller Club di Napoli, Massimo Clemente

Direttore del CNR-IRISS e Annamaria Matrone, architetto e socio di

Vivoanapoli illustreranno il valore dell' antico Molo. Il Molo San Vincenzo fa

parte della storia di Napoli. Sede della Real Marina del Regno delle Due

Sicilie, era il luogo dove venivano varate le navi e realizzati i cannoni. Fino alla

Seconda Guerra mondiale è stato un importante avamposto difensivo che

ospitava l' arsenale e un bacino di carenaggio. In passato Vivoanapoli ha

organizzato diverse inizative per riportare all' attenzione pubblica la necessità

di aprire il Molo da sempre inaccessibile ai cittadini. Il Sindaco Gaetano Manfredi ultimamente ha annunciato la firma

di un protocollo d' intesa con il Ministro della Difesa Lorenzo Guerini, con i vertici della Marina Militare, dell' agenzia

del Demanio e dell' Autorità Portuale del Tirreno Centrale. Alla luce anche di questo, Vivoanapoli alle ore 19, subito

dopo la visita alla testata del Molo, ha organizzato, nella Sala Convegni della Stazione Marittima a Calata Porta

Massa, un incontro con le autorità, per presentare il progetto di apertura del Molo. P arteciperanno il Sindaco

Manfredi, Andrea Annunziata Presidente AdSP Mar Tirreno centrale, Edoardo Cosenza, assessore ai Trasporti e alle

Infrastrutture del Comune di Napoli. Dopo i saluti di Cinzia Improta, AD Compagnia Marittima Meridionale sono

previsti gli interventi di Francesco Tavassi Rappresentante di Confindustria al tavolo di partenariato dell' ASDP MTC,

Pasquale Belfiore Presidente Fondazione Annali dell' Architettura, Vittorio Genna, vice presidente Unione Industriali di

Napoli, con delega Economia del mare. Modera, Emilia Leonetti.

Asso Napoli

Napoli
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Ucraina:nave con grano ferma in porto Bari,carenze sicurezza

Oggi comincia lo sbarco del cereale ma non potrà navigare

(ANSA) - BARI, 12 SET - E' stata sottoposta a fermo amministrativo la nave

'Triumph IV' arrivata lo scorso 9 settembre nel porto di Bari con a bordo un

carico di 6mila tonnellate di grano ucraino. L' imbarcazione si trova "detenuta"

nel porto per motivi di sicurezza, dopo l' ispezione del Nucleo Port State

Control della Capitaneria di Porto di Bari, ma il provvedimento di divieto di

navigazione non comprometterà lo sbarco del grano, le cui operazioni

inizieranno oggi. La nave, battente bandiera Saint Kitts and Nevis, di 4039

tonnellate di stazza lorda, "presenta uno stato di manutenzione pessimo"

spiega la Capitaneria. Gli ispettori della Guardia costiera hanno riscontrato

"gravi carenze relative ai mezzi di salvataggio, ai sistemi di sicurezza

antincendio e alla preparazione professionale dell' equipaggio relativamente

alle procedure per la lotta antincendio. Altrettanto disastrose sono apparse le

condizioni di vita e di lavoro a bordo". La nave, inoltre, aveva a bordo una

notevole quantità di rifiuti che è stata obbligata a sbarcare. L' imbarcazione

rimarrà bloccata nel porto di Bari fino a quando "tutte le deficienze individuate

non saranno rettificate". (ANSA).

Ansa

Bari
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Bari - GRANO: COLDIRETTI PUGLIA, ALLARME GLOBALE SU CERTEZZA E SALUBRITÀ
CIBO SPINGE AUTOSUFFICIENZA A TAVOLA

L' allarme globale provocato dalla guerra in Ucraina sulla certezza e salubrità

del cibo ha fatto emergere una maggior consapevolezza sul valore strategico

rappresentato dal cibo e dalle necessarie garanzie di qualità e sicurezza. E'

quanto afferma Coldiretti Puglia, in relazione al fermo amministrativo per

motivi di sicurezza a cui è stata sottoposta la nave 'Triumph IV' arrivata lo

scorso 9 settembre nel porto di Bari con un carico di 6mila tonnellate di grano

ucraino. La crisi ucraina e i suoi contraccolpi globali hanno messo in evidenza

quanto l' Italia sia deficitaria su molti fronti per quando riguarda il cibo ed è

costretta ad importare i 3/4 (73%) della soia, il 62% del grano tenero per

biscotti e pane e il 35% del grano duro per la pasta. "L' Italia è costretta ad

importare materie prime agricole a causa dei bassi compensi riconosciuti agli

agricoltori" afferma il presidente della Coldiretti Puglia, Savino Muraglia, nel

sottolineare "l' importanza di intervenire per contenere il caro energia ed i

costi di produzione". La Puglia è il principale produttore italiano di grano duro,

con 360.000 ettari coltivati e 10milioni di quintali prodotti in media all' anno. La

domanda di grano 100% Made in Italy si scontra con anni di disattenzione e

di concorrenza sleale delle importazioni dall' estero, soprattutto da aree del pianeta che non rispettano le stesse

regole di sicurezza alimentare e ambientale in vigore in Puglia ed in Italia, che nell' ultimo decennio - denuncia

Coldiretti Puglia - hanno portato alla scomparsa di 1 campo su 5 con la perdita di quasi mezzo milione di ettari

coltivati, con effetti dirompenti sull' economia, sull' occupazione e sull' ambiente. "Ci sono le condizioni per rispondere

alla domanda dei consumatori ed investire sull' agricoltura del nostro territorio che è in grado di offrire produzione di

qualità realizzando rapporti di filiera virtuosi con accordi che - insiste Muraglia - valorizzino i primati del Made in Italy e

garantiscano la sostenibilità della produzione in Italia con impegni pluriennali e il riconoscimento di un prezzo di

acquisto "equo", basato sugli effettivi costi sostenuti. Dobbiamo riscoprire la tradizione agricola per puntare all'

obiettivo della autosufficienza a tavola per difendersi dalle turbolenze provocate dal conflitto che ha scatenato corse

agli accaparramenti e guerre commerciali con tensioni e nuove povertà", conclude Muraglia. Occorre lavorare per

accordi di filiera tra imprese agricole ed industriali con precisi obiettivi qualitativi e quantitativi e prezzi equi che non

scendano mai sotto i costi di produzione come prevede la nuova legge di contrasto alle pratiche sleali ma è

necessario investire - aggiunge Coldiretti Puglia - per aumentare produzione e le rese dei terreni con bacini di

accumulo delle acque piovane per combattere la siccità ma serve anche contrastare seriamente l' invasione della

fauna selvatica che sta costringendo in molte zone interne all' abbandono nei terreni e sostenere la ricerca pubblica

con l' innovazione

Puglia Live

Bari
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tecnologica a supporto delle produzioni, della tutela della biodiversità e come strumento in risposta ai cambiamenti

climatici. Bisogna invertire la tendenza ed investire per rendere il Paese il più possibile autosufficiente per le risorse

alimentari facendo tornare l' agricoltura centrale negli obiettivi nazionali ed europei, conclude Coldiretti nel sottolineare

che nell' immediato occorre salvare le aziende agricole da una insostenibile crisi finanziaria per poi investire per

aumentare produzione e le rese dei terreni.

Puglia Live

Bari
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Nave con grano ucraino fermata in porto per problemi di sicurezza

Il provvedimento della capitaneria di Porto di Bari è scattato dopo le ispezioni

a bordo E' scattato il fermo amministrativo da parte della Capitaneria di Bari

per la nave "Triumph Four" arrivata venerdì dall' Ucraìna con un carico di

6mila tonnellate di grano. L' imbarcazione presenta "uno stato di

manutenzione pessimo", con "gravi carenze per i mezzi di salvataggio, i

sistemi di sicurezza e la preparazione professionale dell' equipaggio".

Disastrose anche "le condizioni di vita e di lavoro a bordo". Il divieto di

navigazione però non impedirà di portare a terra il grano.

Rai News

Bari
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"Condizioni disastrose, certificati fantasma": la Capitaneria di Bari ferma la nave carica di
grano partita dall' Ucraina

Gli ispettori hanno riscontrato "gravi carenze relative ai mezzi di salvataggio,

ai sistemi di sicurezza antincendio e alla preparazione professionale dell'

equipaggio relativamente alle procedure per la lotta antincendio. Ugualmente

disastrose sono apparse le condizioni di vita" Bari - E' stata fermata dalla

Guardia Costiera la nave 'Triumph IV' arrivata lo scorso 9 settembre nel porto

di Bari con a bordo un carico di circa 6mila tonnellate di grano ucraino. La

portarinfuse è tecnicamente "detenuta" nel porto per motivi di sicurezza, dopo

l' ispezione del Nucleo Port State Control della Capitaneria di Porto di Bari,

ma il provvedimento di divieto di navigazione non comprometterà lo sbarco

del grano, le cui operazioni si svolgeranno regolarmente. La nave, battente

bandiera Saint Kitts and Nevis, di 4.039 tonnellate di stazza lorda, "presenta

uno stato di manutenzione pessimo" spiega la Capitaneria di Porto pugliese.

Gli ispettori della Guardia Costiera hanno riscontrato "gravi carenze relative ai

mezzi di salvataggio, ai sistemi di sicurezza antincendio e alla preparazione

professionale dell' equipaggio relativamente alle procedure per la lotta

antincendio. Ugualmente disastrose sono apparse le condizioni di vita e di

lavoro a bordo". La nave, inoltre, aveva a bordo una notevole quantità di rifiuti che è stata obbligata a sbarcare. L'

imbarcazione rimarrà bloccata nel porto di Bari fino a quando "tutte le deficienze individuate non saranno rettificate".

Nel dettaglio, fa sapere la Capitaneria di Porto di Bari, "tutte le condotte di ventilazione delle cabine dell' equipaggio e

delle zone di vita della nave risultavano sporche e intasate dalla polvere; la quasi totalità delle cabine equipaggio, così

come i bagni comuni, risultavano in pessime condizioni igieniche (si è disposta la sostituzione di tutti i cuscini, la

riparazione dei bagni, la riparazione dei pavimenti); la mensa equipaggio era utilizzata quale cambusa per i viveri di

bordo". Un ulteriore aspetto "preoccupante" è legato al cosiddetto "Registro di classifica della nave (veritas register

of shipping): alcuni certificati (safety management certificate, maritime labour certificate, international air pollution

certificate) sono stati rilasciati in base ad una visita risultata effettuata il 4 settembre 2022. Quel giorno, però, la nave

era in navigazione e "sulla scorta delle verifiche effettuate attraverso la consultazione del giornale di bordo e del

registro visitatori - spiega ancora la Capitaneria di Bari - e dalle stesse dichiarazioni dell' equipaggio nessun incaricato

del Registro è salito a bordo per effettuare le citate visite alla nave per il rilascio dei certificati".

Ship Mag

Bari
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A Re-Think un Hackathon alla ricerca di soluzioni circolari

il 3 e 4 ottobre in collaborazione con Eni attraverso JouleMancano poche

settimane a ' Re-think - Circular Economy Forum ', che si terrà per la seconda

volta a Taranto il 3, 4 e 5 ottobre , negli spazi del Dipartimento Jonico dell'

Università di Bari. Viene confermata per questa seconda edizione la modalità

ibrida, in presenza e in remoto, anche per l '  Hackathon che si sta

organizzando parallelamente alla parte convegnistica e che si terrà il 3 e 4

ottobre in collaborazione con Eni attraverso Joule, la sua scuola d' impresa.

"Joule affianca le funzioni di business di Eni in diversi territori italiani per dare

supporto ai progetti di salvaguardia ambientale e sviluppo del territorio,

favorendo la crescita di startup innovative e sostenibili - spiega Mattia

Voltaggio, Head of Joule, la scuola di Eni per l' impresa - In particolare, la

nostra partecipazione a Re-think - Circular Economy Forum si focalizza sugli

ambiti di innovazione portuale e blue economy , che sono da sempre temi

importanti per Eni nell' ambito dell' azzeramento delle emissioni scope 3". L'

Hackathon è stato pensato per tutti gli studenti, i neolaureati ed i dottorandi

delle università pugliesi che vogliono mettersi in gioco implementando e

perfezionando le proprie competenze e conoscenze per lo sviluppo di soluzioni circolari (il termine per le iscrizioni è il

25 settembre). In particolare, saranno quattro le sfide sulle quali i team, che potranno essere composti da un minimo

di 2 ad un massimo di 5 membri, si confronteranno: Porti digitali e circolari proposta da Eni attraverso Joule, la sua

scuola d' impresa; Porti sostenibili proposta da Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio; Agricoltura rigenerativa e

circolare proposta da Cantine San Marzano; Protezione degli Ecosistemi proposta da Renexia. "Re-think Taranto

rappresenta un' opportunità di confronto per prendere coscienza di come la circolarità debba permeare le strategie e

guidare le performance di tutti gli operatori socio-economici - dice Sergio Prete, presidente di Autorità di Sistema

Portuale Taranto - La realtà portuale può contribuire, attraverso le sinergie con e tra i suoi stakeholders, alla chiusura

del flusso di materiali e risorse energetiche segnando così il passaggio dalla linearità alla circolarità dei propri

processi".Il team che risulterà vincitore assoluto riceverà in premio un voucher di 2.000 euro, ed altre premialità

potranno essere offerte dalle aziende proponenti. Per saperne di più, il 15 settembre alle 17.00 si terrà un webinar di

presentazione aperto alle persone interessate. "Per UniCredit e fondamentale promuovere la transizione sostenibile

delle imprese del Paese e del Sud, oltre a sostenere, con iniziative specifiche, l' imprenditoria giovanile e le start up

del territorio - spiega Ferdinando Natali, responsabile per il Sud di UniCredit Italia - Per questo motivo UniCredit ha

deciso essere al fianco anche quest' anno del Re-think - Circular Economy Forum di Taranto, l' iniziativa finalizzata a

stimolare la nascita di attività innovative e imprenditoriali nel territorio locale, in

(Sito) Adnkronos

Taranto
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coerenza con l' impegno della banca nel supportare, con strumenti di finanziamento e iniziative dedicate, la

competitività del sistema produttivo del Sud". Le università partner dell' Hackathon sono : Università degli Studi di Bari

Aldo Moro, Politecnico di Bari, Università degli Studi di Foggia, Università del Salento ed Università Lum. "La sfida

(Sito) Adnkronos

Taranto
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Aldo Moro, Politecnico di Bari, Università degli Studi di Foggia, Università del Salento ed Università Lum. "La sfida

dell' Hackathon riproposta da 'Re-think - Circular Economy Forum' dopo il successo conseguito lo scorso anno -

rimarca Roberto Palasciano, presidente di Confapi Industria Taranto - è una nuova grande occasione per i giovani

che abbiano voglia di testare il proprio talento nell' ideazione e sviluppo di un progetto innovativo o di una soluzione

avanzata. La possibilità di fare networking con gli specialisti del settore, in una contaminazione continua di

conoscenze, apprendimento e collaborazione, condividendo idee e visioni, li rende consapevoli di poter essere

protagonisti del cambiamento". In occasione di questa seconda edizione che si terrà a Taranto, inoltre, verrà allestita

anche u n' area fieristica dove aziende, startup, enti di ricerca ed istituti accademici, presenteranno al pubblico

partecipante in loco i progetti che stanno portando avanti , con l' obiettivo di fornire più spunti per future collaborazioni

a livello micro e macro territoriale. L' evento è organizzato da Tondo in collaborazione con Eurota Ets e ha come

Main Partner Eni. Ulteriori partner dell' evento sono: Regione Puglia, Comune di Taranto, UniCredit, Confapi Industria

Taranto, Ambasciata dei Paesi Bassi a Roma, Fondazione Its Logistica Puglia, NewEuroart, Adnkronos ed Il Tacco di

Bacco come media partner, Cantine San Marzano come partner tecnico e Smallfish come graphic partner.



 

lunedì 12 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 60

[ § 2 0 2 4 0 6 1 5 § ]

A Re-Think un Hackathon alla ricerca di soluzioni circolari

il 3 e 4 ottobre in collaborazione con Eni attraverso Joule Roma, 12 set.

(Adnkronos) - Mancano poche settimane a 'Re-think - Circular Economy

Forum', che si terrà per la seconda volta a Taranto il 3, 4 e 5 ottobre, negli

spazi del Dipartimento Jonico dell' Università di Bari. Viene confermata per

questa seconda edizione la modalità ibrida, in presenza e in remoto, anche

per l' Hackathon che si sta organizzando parallelamente alla parte

convegnistica e che si terrà il 3 e 4 ottobre in collaborazione con Eni

attraverso Joule, la sua scuola d' impresa. "Joule affianca le funzioni di

business di Eni in diversi territori italiani per dare supporto ai progetti di

salvaguardia ambientale e sviluppo del territorio, favorendo la crescita di

startup innovative e sostenibili - spiega Mattia Voltaggio, Head of Joule, la

scuola di Eni per l' impresa - In particolare, la nostra partecipazione a Re-think

- Circular Economy Forum si focalizza sugli ambiti di innovazione portuale e

blue economy, che sono da sempre temi importanti per Eni nell' ambito dell'

azzeramento delle emissioni scope 3". L' Hackathon è stato pensato per tutti

gli studenti, i neolaureati ed i dottorandi delle università pugliesi che vogliono

mettersi in gioco implementando e perfezionando le proprie competenze e conoscenze per lo sviluppo di soluzioni

circolari (il termine per le iscrizioni è il 25 settembre). In particolare, saranno quattro le sfide sulle quali i team, che

potranno essere composti da un minimo di 2 ad un massimo di 5 membri, si confronteranno: Porti digitali e circolari

proposta da Eni attraverso Joule, la sua scuola d' impresa; Porti sostenibili proposta da Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio; Agricoltura rigenerativa e circolare proposta da Cantine San Marzano; Protezione degli Ecosistemi

proposta da Renexia. "Re-think Taranto rappresenta un' opportunità di confronto per prendere coscienza di come la

circolarità debba permeare le strategie e guidare le performance di tutti gli operatori socio-economici - dice Sergio

Prete, presidente di Autorità di Sistema Portuale Taranto - La realtà portuale può contribuire, attraverso le sinergie con

e tra i suoi stakeholders, alla chiusura del flusso di materiali e risorse energetiche segnando così il passaggio dalla

linearità alla circolarità dei propri processi".Il team che risulterà vincitore assoluto riceverà in premio un voucher di

2.000 euro, ed altre premialità potranno essere offerte dalle aziende proponenti. Per saperne di più, il 15 settembre

alle 17.00 si terrà un webinar di presentazione aperto alle persone interessate. "Per UniCredit e' fondamentale

promuovere la transizione sostenibile delle imprese del Paese e del Sud, oltre a sostenere, con iniziative specifiche, l'

imprenditoria giovanile e le start up del territorio - spiega Ferdinando Natali, responsabile per il Sud di UniCredit Italia -

Per questo motivo UniCredit ha deciso essere al fianco anche quest' anno del Re-think - Circular Economy Forum di

Taranto, l' iniziativa finalizzata a stimolare la nascita di
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attività innovative e imprenditoriali nel territorio locale, in coerenza con l' impegno della banca nel supportare, con

strumenti di finanziamento e iniziative dedicate, la competitività del sistema produttivo del Sud".Le università partner

dell' Hackathon sono: Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Politecnico di Bari, Università degli Studi di Foggia,

Università del Salento ed Università Lum. "La sfida dell' Hackathon riproposta da 'Re-think - Circular Economy Forum'

dopo il successo conseguito lo scorso anno - rimarca Roberto Palasciano, presidente di Confapi Industria Taranto - è

una nuova grande occasione per i giovani che abbiano voglia di testare il proprio talento nell' ideazione e sviluppo di

un progetto innovativo o di una soluzione avanzata. La possibilità di fare networking con gli specialisti del settore, in

una contaminazione continua di conoscenze, apprendimento e collaborazione, condividendo idee e visioni, li rende

consapevoli di poter essere protagonisti del cambiamento". In occasione di questa seconda edizione che si terrà a

Taranto, inoltre, verrà allestita anche un' area fieristica dove aziende, startup, enti di ricerca ed istituti accademici,

presenteranno al pubblico partecipante in loco i progetti che stanno portando avanti, con l' obiettivo di fornire più

spunti per future collaborazioni a livello micro e macro territoriale. L' evento è organizzato da Tondo in collaborazione

con Eurota Ets e ha come Main Partner Eni. Ulteriori partner dell' evento sono: Regione Puglia, Comune di Taranto,

UniCredit, Confapi Industria Taranto, Ambasciata dei Paesi Bassi a Roma, Fondazione Its Logistica Puglia,

NewEuroart, Adnkronos ed Il Tacco di Bacco come media partner, Cantine San Marzano come partner tecnico e

Smallfish come graphic partner.
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Porti:a Gioia Tauro primo "corridoio veloce" del Mezzogiorno

"Trasferirà merce extra Ue direttamente a interporto Bologna"

(ANSA) - GIOIA TAURO, 12 SET - "Il cammino a supporto della crescita del

porto di Gioia Tauro taglia un altro strategico traguardo". E' quanto afferma il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli che esprime "grande soddisfazione per l' attenzione

che l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, guidata dal professor Marcello

Minenna, ha riservato allo scalo calabrese, attraverso la realizzazione del

cosiddetto fast corridor". "Si tratta - è detto in una nota dell' Autorità - di una

nuova e importante infrastruttura digitale, realizzata lungo la tratta ferroviaria

di 1000 chilometri tra lo scalo portuale di Gioia Tauro e l' interporto di

Bologna, che rafforza ulteriormente la leadership del porto calabrese a livello

italiano e nel Mediterraneo, in quanto permette alla merce di arrivare a

destinazione in modo rapido e controllato. Grazie al 'corridoio digitale veloce'

si avrà la possibilità di trasferire la merce di origine extra Ue, in entrata in Italia

attraverso il porto d i  Gioia Tauro, direttamente nell' hub intermodale di

Bologna dove saranno effettuare le pratiche di sdoganamento. Saranno, così,

evitati eventuali ritardi causati da colli di bottiglia generati dalla congestione

delle banchine portuali delle procedure doganali". "Quello di Gioia Tauro - è detto nella nota - è un accordo

particolarmente rilevante, perché è il primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno ed è il più lungo

finora mai attivato. Ad oggi, sul territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15 ferroviari e 7 su strada, coprono

una rete di oltre 5mila chilometri e movimentano circa 20mila container all' anno. Tutti nelle regioni del Nord,

coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Padova, Rubiera,

Marzaglia e Bologna. Ora si aggiunge lo scalo portuale calabrese. In linea con gli standard europei, il gateway

ferroviario di Gioia Tauro è stato realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, che

lo ha progettato, costruito e collaudato. Si tratta di un' opera pubblica considerata strategica, realizzata in soli quattro

anni, con una spesa per la parte pubblica di poco più di 19 mln di euro su 20 preventivati, che offre un asset da

sempre mancante nel porto calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza

complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli

di lunghezza pari a 750 metri. Oggi, collegato agli hub intermodali di Nola, Bari, Bologna e Padova gestisce, tra arrivi

e partenze, nove coppie di treni al giorno". Nel primo semestre del 2022 sono stati registrati 423 convogli, con una

stima previsionale di 900 treni a fine anno. "Si tratta - riporta la nota dell' Autorità - di un risultato importante che

determinerà, tramite avviso pubblico, l' individuazione del gestore unico di manovra. Come da cronoprogramma, nel
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2023, il numero di treni in arrivo e in partenza nello scalo di Gioia Tauro avrà un ulteriore aumento, che amplificherà

il ruolo dello scalo calabrese da piattaforma di transhipment ad hub intermodale, in linea con le politiche perseguite dal

Governo nella promozione del trasporto delle merci con modalità più sostenibili. Ad opera dell' Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli, che a Gioia Tauro è guidata da Giorgio Pugliese, l' attuale operazione è frutto, anche, di una

strategica sinergia che ha visto coinvolti la società Medlog Italia, gestore del viaggio e di proprietà del gruppo Msc di

Gianluigi Aponte. Dal gateway ferroviario, realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, guidata da Andrea Agostinelli, parte la tratta ferroviaria che termina presso il nodo logistico di destinazione

della società Terminali Italia, del Gruppo FS che, a Gioia Tauro, è altresì coinvolta nello sviluppo del collegamento tra il

nodo ferroviario interno al porto e la stazione nazionale di Rosarno". (ANSA).
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Porto di Gioia Tauro, primo fast corridor del Mezzogiorno tra lo scalo e l' interporto di
Bologna

Il "corridoio digitale veloce" consentirà di trasferire merce di origine extra Ue

in entrata in Italia dallo scalo tirrenico all' hub intermodale emiliano GIOIA

TAURO Il cammino a supporto della crescita del porto di Gioia Tauro taglia un

altro strategico traguardo. Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, esprime grande

soddisfazione per l' attenzione che l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

guidata dal professor Marcello Minenna, ha riservato allo scalo calabrese,

attraverso la realizzazione del cosiddetto fast corridor. Si tratta di una nuova

e importante infrastruttura digitale, realizzata lungo la tratta ferroviaria di 1000

km tra lo scalo portuale di Gioia Tauro e l' interporto di Bologna, che rafforza

ulteriormente la leadership del porto calabrese a livello italiano e nel

Mediterraneo, in quanto permette alla merce di arrivare a destinazione in

modo rapido e controllato. Grazie al "corridoio digitale veloce" si avrà la

possibilità di trasferire la merce di origine extra Ue, in entrata in Italia

attraverso il porto d i  Gioia Tauro, direttamente nell' hub intermodale di

Bologna dove saranno effettuare le pratiche di sdoganamento. Saranno, così,

evitati eventuali ritardi causati da colli di bottiglia generati dalla congestione delle banchine portuali delle procedure

doganali. Quello di Gioia Tauro è un accordo particolarmente rilevante, perché è il primo fast corridor che interessa un

porto del Mezzogiorno ed è il più lungo finora mai attivato. Ad oggi, sul territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor,

15 ferroviari e 7 su strada, coprono una rete di oltre 5mila chilometri e movimentano circa 20mila container all' anno.

Tutti nelle regioni del Nord, coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e Ravenna con i terminal interni di Rivalta

Scrivia, Melzo, Padova, Rubiera, Marzaglia e Bologna. Ora si aggiunge lo scalo portuale calabrese. In linea con gli

standard europei, il gateway ferroviario di Gioia Tauro è stato realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, che lo ha progettato, costruito e collaudato. Si tratta di un' opera pubblica considerata

strategica, realizzata in soli quattro anni, con una spesa per la parte pubblica di poco più di 19 mln di euro su 20

preventivati, che offre un asset da sempre mancante nel porto calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri

quadrati, con una lunghezza complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che

consentono di fare partire convogli di lunghezza pari a 750 metri. Oggi, collegato agli hub intermodali di Nola, Bari,

Bologna e Padova gestisce, tra arrivi e partenze, nove coppie di treni al giorno. Con lo sguardo ai dati statistici, nel

primo semestre del 2022 sono stati registrati 423 convogli, con una stima previsionale di 900 treni a fine anno. Si

tratta di un risultato importante che determinerà, tramite avviso pubblico,
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l' individuazione del gestore unico di manovra. Come da cronoprogramma, nel 2023, il numero di treni in arrivo e in

partenza nello scalo di Gioia Tauro avrà un ulteriore aumento, che amplificherà il ruolo dello scalo calabrese da

piattaforma di transhipment ad hub intermodale, in linea con le politiche perseguite dal Governo nella promozione del

trasporto delle merci con modalità più sostenibili. Ad opera dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, che a Gioia

Tauro è guidata da Giorgio Pugliese, l' attuale operazione è frutto, anche, di una strategica sinergia che ha visto

coinvolti la società Medlog Italia, gestore del viaggio e di proprietà del gruppo Msc di Gianluigi Aponte. Dal gateway

ferroviario, realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata da Andrea

Agostinelli, parte la tratta ferroviaria che termina presso il nodo logistico di destinazione della società Terminali Italia,

del Gruppo FS che, a Gioia Tauro, è altresì coinvolta nello sviluppo del collegamento tra il nodo ferroviario interno al

porto e la stazione nazionale di Rosarno.
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Gioia Tauro-Interporto di Bologna, primo "Fast Corridor" del Mezzogiorno

12 Sep, 2022 GIOIA TAURO - Il porto di Gioia Tauro e l' interporto di Bologna

saranno collegati tramite "fast corridor" - L' attivazione della nuova

infrastruttura digitale, la prima del Mezzogiorno, sarà realizzata lungo la tratta

ferroviaria di 1000 km tra lo scalo portuale di Gioia Tauro e l' interporto di

Bologna, che rafforza ulteriormente la leadership del porto calabrese a livello

italiano e nel Mediterraneo, in quanto permette alla merce di arrivare a

destinazione in modo rapido e controllato. La realizzazione del fast corridor

spiega l' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio nasce "dall 'attenzione

che l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, guidata dal professor Marcello

Minenna, ha riservato allo scalo calabrese. Una operazione che è frutto,

anche, di una strategica sinergia che ha visto coinvolti oltre l' ADM che a

Gioia Tauro è guidata da Giorgio Pugliese, inoltre la società Medlog Italia,

gestore del viaggio e di proprietà del gruppo Msc di Gianluigi Aponte. Dal

gateway ferroviario, realizzato dall' AdSP parte la tratta ferroviaria che

termina presso il nodo logistico di destinazione della società Terminali Italia,

del Gruppo FS che, a Gioia Tauro, è altresì coinvolta nello sviluppo del

collegamento tra il nodo ferroviario interno al porto e la stazione nazionale di Rosarno. Il "corridoio digitale veloce"

trasferirà la merce di origine extra Ue, in entrata in Italia attraverso il porto di Gioia Tauro, direttamente nell' hub

intermodale di Bologna dove saranno effettuare le pratiche di sdoganamento. Saranno, così, evitati eventuali ritardi

causati da colli di bottiglia generati dalla congestione delle banchine portuali delle procedure doganali. Quello di Gioia

Tauro è un accordo particolarmente rilevante, perché è il primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno

ed è il più lungo finora mai attivato. Ad oggi, sul territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15 ferroviari e 7 su

strada, coprono una rete di oltre 5mila chilometri e movimentano circa 20mila container all' anno. Tutti nelle regioni del

Nord, coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Padova,

Rubiera, Marzaglia e Bologna. Ora si aggiunge lo scalo portuale calabrese. In linea con gli standard europei, il

gateway ferroviario di Gioia Tauro è stato realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, che lo ha progettato, costruito e collaudato. Si tratta di un' opera pubblica considerata strategica, realizzata in

soli quattro anni, con una spesa per la parte pubblica di poco più di 19 mln di euro su 20 preventivati, che offre un

asset da sempre mancante nel porto calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza

complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli

di lunghezza pari a 750 metri. Oggi, collegato agli hub intermodali di Nola, Bari, Bologna e Padova gestisce, tra arrivi

e partenze, nove coppie di treni al giorno. Con lo sguardo

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

lunedì 12 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 67

[ § 2 0 2 4 0 5 9 0 § ]

ai dati statistici, nel primo semestre del 2022 sono stati registrati 423 convogli, con una stima previsionale di 900

treni a fine anno. Si tratta di un risultato importante che determinerà, tramite avviso pubblico, l' individuazione del

gestore unico di manovra. Come da cronoprogramma, nel 2023, il numero di treni in arrivo e in partenza nello scalo di

Gioia Tauro avrà un ulteriore aumento, che amplificherà il ruolo dello scalo calabrese da piattaforma di transhipment

ad hub intermodale, in linea con le politiche perseguite dal Governo nella promozione del trasporto delle merci con

modalità più sostenibili. Post correlati ROMA - "Il mais oggi nei volumi previsti non ha in Italia spazi e banchine

sufficienti a reggere l' urto" - [] ROMA - La Confetra, Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica,

ha sottoposto a tutti gli schieramenti impegnati in []
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PRIMO FAST CORRIDOR DEL MEZZOGIORNO TRA IL PORTO DI GIOIA TAURO E L'
INTERPORTO DI BOLOGNA

Il cammino a supporto della crescita del porto di Gioia Tauro taglia un altro

strategico traguardo Il presidente dell' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, esprime grande soddisfazione per l' attenzione che l'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, guidata dal professor Marcello

Minenna, ha riservato allo scalo calabrese, attraverso la realizzazione del

cosiddetto fast corridor Si tratta di una nuova e importante infrastruttura

digitale, realizzata lungo la tratta ferroviaria di 1000 km tra lo scalo portuale di

Gioia Tauro e l' interporto di Bologna, che rafforza ulteriormente la leadership

del porto calabrese a livello italiano e nel Mediterraneo, in quanto permette

alla merce di arrivare a destinazione in modo rapido e controllato. Grazie al

"corridoio digitale veloce" si avrà la possibilità di trasferire la merce di origine

extra Ue, in entrata in Italia attraverso il porto di Gioia Tauro, direttamente nell'

hub intermodale di Bologna dove saranno effettuare le pratiche di

sdoganamento. Saranno, così, evitati eventuali ritardi causati da colli di

bottiglia generati dalla congestione delle banchine portuali delle procedure

doganali. Quello di Gioia Tauro è un accordo particolarmente rilevante, perché

è il primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno ed è il più lungo finora mai attivato. Ad oggi, sul

territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15 ferroviari e 7 su strada, coprono una rete di oltre 5mila chilometri e

movimentano circa 20mila container all' anno. Tutti nelle regioni del Nord, coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e

Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Padova, Rubiera, Marzaglia e Bologna. Ora si aggiunge lo

scalo portuale calabrese. In linea con gli standard europei, il gateway ferroviario di Gioia Tauro è stato realizzato dall'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, che lo ha progettato, costruito e collaudato. Si tratta

di un' opera pubblica considerata strategica, realizzata in soli quattro anni, con una spesa per la parte pubblica di poco

più di 19 mln di euro su 20 preventivati, che offre un asset da sempre mancante nel porto calabrese. Occupa una

superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri ed aste da

825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli di lunghezza pari a 750 metri. Oggi, collegato agli hub

intermodali di Nola, Bari, Bologna e Padova gestisce, tra arrivi e partenze, nove coppie di treni al giorno. Con lo

sguardo ai dati statistici, nel primo semestre del 2022 sono stati registrati 423 convogli, con una stima previsionale di

900 treni a fine anno. Si tratta di un risultato importante che determinerà, tramite avviso pubblico, l' individuazione del

gestore unico di manovra. Come da cronoprogramma, nel 2023, il numero di treni in arrivo e in partenza nello scalo di

Gioia Tauro avrà un ulteriore aumento, che amplificherà il ruolo dello scalo calabrese da piattaforma di transhipment

ad hub intermodale, in linea con le politiche perseguite

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

lunedì 12 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 69

[ § 2 0 2 4 0 5 9 1 § ]

dal Governo nella promozione del trasporto delle merci con modalità più sostenibili. Ad opera dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, che a Gioia Tauro è guidata da Giorgio Pugliese, l' attuale operazione è frutto, anche, di una

strategica sinergia che ha visto coinvolti la società Medlog Italia, gestore del viaggio e di proprietà del gruppo Msc di

Gianluigi Aponte. Dal gateway ferroviario, realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, guidata da Andrea Agostinelli, parte la tratta ferroviaria che termina presso il nodo logistico di destinazione

della società Terminali Italia, del Gruppo FS che, a Gioia Tauro, è altresì coinvolta nello sviluppo del collegamento tra il

nodo ferroviario interno al porto e la stazione nazionale di Rosarno.
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Fast corridor Gioia Tauro-Interporto Bologna

-GIOIA TAURO Fast corridor, il primo del Mezzogiorno, fra Gioia Tauro e

l'interporto di Bologna. Il cammino a supporto della crescita del porto calabro

taglia un altro strategico traguardo. Il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, esprime

grande soddisfazione per l'attenzione che l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, guidata dal professor Marcello Minenna, ha riservato allo scalo

calabrese, attraverso la realizzazione del cosiddetto fast corridor. Si tratta di

una nuova e importante infrastruttura digitale, realizzata lungo la tratta

ferroviaria di 1000 km tra lo scalo portuale di Gioia Tauro e l'interporto di

Bologna, che rafforza ulteriormente la leadership dello scalo calabrese a

livello italiano e nel Mediterraneo, in quanto permette alla merce di arrivare a

destinazione in modo rapido e controllato. Grazie al corridoio digitale veloce

si avrà la possibilità di trasferire la merce di origine extra Ue, in entrata in Italia

attraverso il porto di Gioia Tauro, direttamente nell'hub intermodale di Bologna

dove saranno effettuare le pratiche di sdoganamento. Saranno, così, evitati

eventuali ritardi causati da colli di bottiglia generati dalla congestione delle

banchine portuali delle procedure doganali. Quello di Gioia Tauro è un accordo particolarmente rilevante, perché è il

primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno ed è il più lungo finora mai attivato. Ad oggi, sul territorio

nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15 ferroviari e 7 su strada, coprono una rete di oltre 5mila chilometri e

movimentano circa 20mila container all' anno. Tutti nelle regioni del Nord, coinvolgono i porti di Genova, Livorno, La

Spezia e Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Interporto Vespucci, Padova, Rubiera, Marzaglia e

Bologna. Ora si aggiunge lo scalo portuale calabrese. In linea con gli standard europei, il gateway ferroviario di Gioia

Tauro è stato realizzato dall'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, che lo ha progettato,

costruito e collaudato. Si tratta di un'opera pubblica considerata strategica, realizzata in soli quattro anni, con una

spesa per la parte pubblica di poco più di 19 milioni di euro su 20 preventivati, che offre un asset da sempre

mancante nel porto calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza complessiva dei

nuovi binari pari a 3.825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli di lunghezza

pari a 750 metri. Oggi, collegato agli hub intermodali di Nola, Bari, Bologna e Padova gestisce, tra arrivi e partenze,

nove coppie di treni al giorno. Con lo sguardo ai dati statistici, nel primo semestre del 2022 sono stati registrati 423

convogli, con una stima previsionale di 900 treni a fine anno. Si tratta di un risultato importante che determinerà,

tramite avviso pubblico, l'individuazione del gestore unico di manovra. Come da cronoprogramma, nel 2023, il numero

di treni in arrivo e in partenza nello scalo di Gioia Tauro avrà un ulteriore aumento, che amplificherà

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

lunedì 12 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 71

[ § 2 0 2 4 0 6 3 0 § ]

il ruolo dello scalo calabrese da piattaforma di transhipment ad hub intermodale, in linea con le politiche perseguite

dal Governo nella promozione del trasporto delle merci con modalità più sostenibili. Ad opera dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, che a Gioia Tauro è guidata da Giorgio Pugliese, l'attuale operazione è frutto, anche, di una

strategica sinergia che ha visto coinvolti la società Medlog Italia, gestore del viaggio e di proprietà del gruppo Msc di

Gianluigi Aponte. Dal gateway ferroviario, realizzato dall'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, parte la tratta ferroviaria che termina presso il nodo logistico di destinazione della società Terminali Italia, del

Gruppo FS che, a Gioia Tauro, è altresì coinvolta nello sviluppo del collegamento tra il nodo ferroviario interno al

porto e la stazione nazionale di Rosarno.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

lunedì 12 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 72

[ § 2 0 2 4 0 6 1 8 § ]

Fast corridor tra Bologna e Gioia Tauro

E' stato attivato nei giorni scorsi un fast corridor digitale tra il porto di Gioia

Tauro e l'interporto di Bologna. Il collegamento, il primo ad interessare un

porto del Mezzogiorno, è il più lungo finora mai reso operativo: corre lungo

una linea ferroviaria di mille km e consente il trasferimento all'Interporto della

merce di origine extra UE in entrata in Italia attraverso lo scalo portuale

calabreseIl presidente dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, esprime grande soddisfazione per

l'attenzione che l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, guidata da Marcello

Minenna, ha riservato allo scalo calabrese, attraverso la realizzazione del

cosiddetto corridoio veloce.Sinora sul territorio nazionale sono attivi 22 fast

corridor, 15 ferroviari e sette su strada, che coprono una rete di oltre 5mila

chilometri e movimentano circa 20mila container all'anno. Tutti nelle regioni del

Nord, coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e Ravenna con i terminal

interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Padova, Rubiera, Marzaglia e Bologna. Ora

si aggiunge lo scalo portuale calabrese.Il nuovo gateway ferroviario di Gioia

Tauro è diventato operativo a fine 2020; oggi è collegato agli hub intermodali

di Nola, Bari, Bologna e Padova e gestisce, tra arrivi e partenze, nove coppie di treni al giorno. L'ente portuale ha

reso noto che nel primo semestre del 2022 sono stati registrati 423 convogli ferroviari, con una stima previsionale di

900 treni a fine anno.Nel 2023, il numero di treni in arrivo e in partenza nello scalo di Gioia Tauro avrà un ulteriore

aumento.
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Gioia Tauro e Medlog (Msc) battezzano il "fast corridor" con l' interporto di Bologna

Giovanni Roberti

Il presidente Agostinelli: "L' iniziativa rafforza ulteriormente la leadership del

porto calabrese a livello italiano e nel Mediterraneo" Gioia Tauro - "Il cammino

a supporto della crescita del porto di Gioia Tauro taglia un altro strategico

traguardo". Lo dice il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, esprimendo "grande

soddisfazione per l' attenzione che l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

guidata dal professor Marcello Minenna, ha riservato allo scalo calabrese,

attraverso la realizzazione del cosiddetto fast corridor". "Si tratta - si legge in

una nota dell' Autorità - di una nuova e importante infrastruttura digitale,

realizzata lungo la tratta ferroviaria di 1.000 chilometri tra lo scalo portuale di

Gioia Tauro e l' interporto di Bologna, che rafforza ulteriormente la leadership

del porto calabrese a livello italiano e nel Mediterraneo, in quanto permette

alla merce di arrivare a destinazione in modo rapido e controllato. Grazie al

'corridoio digitale veloce' si avrà la possibilità di trasferire la merce di origine

extra Ue, in entrata in Italia attraverso il porto di Gioia Tauro, direttamente nell'

hub intermodale di Bologna dove saranno effettuare le pratiche di

sdoganamento. Saranno, così, evitati eventuali ritardi causati da colli di bottiglia generati dalla congestione delle

banchine portuali delle procedure doganali". "Quello di Gioia Tauro - è detto nella nota - è un accordo particolarmente

rilevante, perché è il primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno ed è il più lungo finora mai attivato.

Ad oggi, sul territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15 ferroviari e 7 su strada, coprono una rete di oltre 5mila

chilometri e movimentano circa 20mila container all' anno. Tutti nelle regioni del Nord, coinvolgono i porti di Genova,

La Spezia e Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Padova, Rubiera, Marzaglia e Bologna. Ora si

aggiunge lo scalo portuale calabrese. In linea con gli standard europei, il gateway ferroviario di Gioia Tauro è stato

realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, che lo ha progettato, costruito e

collaudato". " Si tratta di un' opera pubblica considerata strategica, realizzata in soli quattro anni, con una spesa per la

parte pubblica di poco più di 19 mln di euro su 20 preventivati, che offre un asset da sempre mancante nel porto

calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza complessiva dei nuovi binari pari a

3.825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli di lunghezza pari a 750 metri.

Oggi, collegato agli hub intermodali di Nola, Bari, Bologna e Padova gestisce, tra arrivi e partenze, nove coppie di

treni al giorno". Nel primo semestre del 2022 sono stati registrati 423 convogli, con una stima previsionale di 900 treni

a fine anno. "Si tratta - continua la nota dell' Autorità - di un risultato importante che determinerà, tramite avviso

pubblico, l' individuazione del gestore unico di manovra.
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Come da cronoprogramma, nel 2023, il numero di treni in arrivo e in partenza nello scalo di Gioia Tauro avrà un

ulteriore aumento, che amplificherà il ruolo dello scalo calabrese da piattaforma di transhipment ad hub intermodale, in

linea con le politiche perseguite dal Governo nella promozione del trasporto delle merci con modalità più sostenibili.

Ad opera dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, che a Gioia Tauro è guidata da Giorgio Pugliese, l' attuale

operazione è frutto, anche, di una strategica sinergia che ha visto coinvolti la società Medlog Italia, gestore del

viaggio e di proprietà del gruppo Msc di Gianluigi Aponte. Dal gateway ferroviario, realizzato dall' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata da Andrea Agostinelli, parte la tratta ferroviaria che termina

presso il nodo logistico di destinazione della società Terminali Italia, del Gruppo FS che, a Gioia Tauro, è altresì

coinvolta nello sviluppo del collegamento tra il nodo ferroviario interno al porto e la stazione nazionale di Rosarno".
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Fast corridor e tasse portuali, semplice strumento per la decongestione dei porti o
diminuzione delle entrate portuali?

Nel caso dei fast corridor, per esigenze di celerità nella movimentazione e

conseguente decongestionamento delle aree portuali, la merce entra nel

territorio nazionale in regime di transito e le attività doganali vengono svolte

nel luogo di destinazione capolinea interno del fast corridor. Esempio degli

ultimi giorni il fast corridor attivato tra Gioia Tauro e Bologna. Merce sbarcata

in Calabria viene sdoganata in Emilia Romagna, diverse Regioni, distinte

Direzioni Regionali dell' Agenzia delle Dogane, distinte Direzioni dell' Agenzia

dell' Entrate, diversi e distinti i budget da raggiungere. È dunque lecito

chiedersi chi riscuota le tasse portuali e chi le riceva. Logica e norma

direbbero che il tributo è dovuto all' atto della nazionalizzazione, l' introduzione

nel territorio nazionale accertata dall' Agenzia delle Dogane, posposta nel

caso del fast corridor ed incassato da chi svolge l' attività di accertamento,

quindi l' Agenzia delle Entrate competente per la riscossione dei tributi

accertati dall' Agenzia delle Dogane, nel caso d' esempio di Bologna. Inoltre

se l' attività di accertamento viene svolta a destino logica vorrebbe che l'

ufficio che lavora e impiega personale ne tragga beneficio, sia in ordine di

aumento delle risorse umane che del calcolo del budget e relativi premi. D' altro canto quale è la sorte delle tasse

portuali? Vengono accertate a destino e rimesse all' AdSP del porto di arrivo? In questo caso non cambierebbe nulla

per l' AdSP, ma il lavoro degli uffici doganali, degli spedizionieri doganali e dell' indotto nel porto verrebbero privati di

una quota di attività consistente e probabilmente maggioritaria, con corrispondente riduzione di risorse umane

impiegate. Se invece le tasse portuali venissero incamerate dagli uffici tributari di destino allora ai danneggiati dalla

riduzione delle entrate si aggiungerebbero le AdSP, con ogni conseguenza visto che le tasse portuali contribuiscono

intorno al 50% delle entrate dell' Ente ed ai relativi investimenti. L' art. 6.8. del Disciplinare Quadro dell' ADM - Agenzia

delle Dogane e Monopoli -parla chiaro "Le partite dichiarabili possono essere vincolate a regime doganale con la

presentazione presso l' Ufficio Doganale di destinazione riportando, come di consueto, gli estremi della partita A/3

nella casella delle dichiarazioni doganali di esito". Assume quindi pieno significato il concetto di banchina lunga, anzi

lunghissima, per cui il porto vedrà le merci passare e la Dogana interna incasserà i tributi con corrispondente

impoverimento del Porto, dopo essersi dotato a proprie spese di tutte le strutture necessarie per gli accertamenti

doganali, compresi recinzioni, varchi, strutture di vigilanza e quant' altro necessario.
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Porti: a Gioia Tauro primo fast corridor del Mezzogiorno

Trasferirà merce extra Ue direttamente a interporto Bologna. GIOIA TAURO -

"Il cammino a supporto della crescita del porto di Gioia Tauro taglia un altro

strategico traguardo". E' quanto afferma il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli che esprime

"grande soddisfazione per l'attenzione che l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, guidata dal professor Marcello Minenna, ha riservato allo scalo

calabrese, attraverso la realizzazione del cosiddetto fast corridor". "Si tratta -

è detto in una nota dell'Autorità - di una nuova e importante infrastruttura

digitale, realizzata lungo la tratta ferroviaria di 1000 chilometri tra lo scalo

portuale di Gioia Tauro e l'interporto di Bologna, che rafforza ulteriormente la

leadership del porto calabrese a livello italiano e nel Mediterraneo, in quanto

permette alla merce di arrivare a destinazione in modo rapido e controllato.

Grazie al 'corridoio digitale veloce' si avrà la possibilità di trasferire la merce

di origine extra Ue, in entrata in Italia attraverso il porto di Gioia Tauro,

direttamente nell'hub intermodale di Bologna dove saranno effettuare le

pratiche di sdoganamento. Saranno, così, evitati eventuali ritardi causati da

colli di bottiglia generati dalla congestione delle banchine portuali delle procedure doganali". "Quello di Gioia Tauro - è

detto nella nota - è un accordo particolarmente rilevante, perché è il primo fast corridor che interessa un porto del

Mezzogiorno ed è il più lungo finora mai attivato. Ad oggi, sul territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15

ferroviari e 7 su strada, coprono una rete di oltre 5mila chilometri e movimentano circa 20mila container all' anno. Tutti

nelle regioni del Nord, coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia,

Melzo, Padova, Rubiera, Marzaglia e Bologna. Ora si aggiunge lo scalo portuale calabrese. In linea con gli standard

europei, il gateway ferroviario di Gioia Tauro è stato realizzato dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, che lo ha progettato, costruito e collaudato. Si tratta di un'opera pubblica considerata strategica,

realizzata in soli quattro anni, con una spesa per la parte pubblica di poco più di 19 mln di euro su 20 preventivati, che

offre un asset da sempre mancante nel porto calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una

lunghezza complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare

partire convogli di lunghezza pari a 750 metri. Oggi, collegato agli hub intermodali di Nola, Bari, Bologna e Padova

gestisce, tra arrivi e partenze, nove coppie di treni al giorno". Nel primo semestre del 2022 sono stati registrati 423

convogli, con una stima previsionale di 900 treni a fine anno. "Si tratta - riporta la nota dell'Autorità - di un risultato

importante che determinerà, tramite avviso pubblico, l'individuazione del gestore unico di manovra. Leggi tutta la

notizia Fonte: ANSA
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Porti Stretto, l' Autorità Portuale amplia l' organico, 7 nuovi tecnici a tempo indeterminato

12 Sep, 2022 MESSINA - L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha

concluso le selezioni pubbliche per l' assunzione a tempo indeterminato di

sette tecnici, che entreranno in servizio nelle prossime settimane,

consentendo un primo potenziamento dell' organizzazione che certamente

contribuirà ad assicurare maggiore efficacia ed efficienza all' azione

amministrativa. Lo ha fatto sapere in una nota l' ente portuale. Si tratta di

giovani professionisti del territorio, già residenti nelle città di Messina e

Reggio Calabria, con specializzazioni che vanno dall' ingegneria civile, all'

ingegneria ambientale, all' architettura ed all' ingegneria informatica. Andranno

a rinforzare gli organici dell' Area Tecnica ma anche a costituire il primo

nucleo di nuovi servizi attivati con la nuova dotazione organica approvata nei

mesi scorsi come quello Informatico e quello che si interesserà di ambiente.

Le figure selezionate, per cui venivano richieste esperienze pregresse nei

settori di impiego e particolari competenze soprattutto nella gestione

informatizzata dei procedimenti, sono destinate a rafforzare la capacità dell'

Ente di dare attuazione ai tanti progetti avviati e a migliorare la capacità di

reazione alle tante sfide che il PNRR e l' attuale crisi energetica impongono. Il presidente, Mario Mega, ha espresso

soddisfazione per questo risultato. "E' stato fatto un ottimo lavoro di selezione e sono certo che i nostri nuovi

collaboratori sapranno assicurare, con entusiasmo e professionalità, una accelerazione significativa alle attività

tecnico-amministrative dell' AdSP. Sono particolarmente compiaciuto, inoltre, del fatto che i nuovi dipendenti

provengano tutti dall' Area dello Stretto e che ci sia una equa ripartizione di genere. Siamo comunque ancora all' inizio

di un percorso di assunzioni che proseguirà nei prossimi mesi e anni e che porterà a raddoppiare l' attuale dotazione

organica dell' Ente". "Mi sia concesso di ringraziare" prosegue Mega "il personale dell' AdSP e gli esperti esterni che

hanno curato le selezioni per l' ottimo lavoro condotto che ha consentito di concludere queste attività in tempi celeri e

soprattutto in piena trasparenza consentendo di selezionare le migliori risorse tra le decine di candidature pervenute

da tutta Italia".
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AdSp dello Stretto, nuove professionalità

-MESSINA Un altro importante obiettivo è stato raggiunto in questi giorni

dall'AdSP dello Stretto. Si sono concluse infatti le selezioni pubbliche per

l'assunzione a tempo indeterminato di sette tecnici, che entreranno in servizio

nel le prossime sett imane, consentendo un primo potenziamento

dell'organizzazione che certamente contribuirà ad assicurare maggiore

efficacia ed efficienza all'azione amministrativa dell'Ente. Si tratta di giovani

professionisti del territorio, già residenti nelle città di Messina e Reggio

Calabria, con specializzazioni che vanno dall'ingegneria civile, all'ingegneria

ambientale, all'architettura ed all'ingegneria informatica. Andranno a rinforzare

gli organici dell'Area Tecnica ma anche a costituire il primo nucleo di nuovi

servizi attivati con la nuova dotazione organica approvata nei mesi scorsi

come quello Informatico e quello che si interesserà di ambiente. Le figure

selezionate, per cui venivano richieste esperienze pregresse nei settori di

impiego e particolari competenze soprattutto nella gestione informatizzata dei

procedimenti, sono destinate a rafforzare la capacità dell'Ente di dare

attuazione ai tanti progetti avviati e a migliorare la capacità di reazione alle

tante sfide che il Pnrr e l'attuale crisi energetica impongono. Il Presidente Mega, nell'incontro che si è tenuto negli

scorsi giorni con la maggior parte dei neoassunti, ha espresso tutta la sua soddisfazione per questo risultato. E' stato

fatto un ottimo lavoro di selezione e sono certo che i nostri nuovi collaboratori sapranno assicurare, con entusiasmo e

professionalità, una accelerazione significativa alle attività tecnicoamministrative dell'AdSp. Sono particolarmente

compiaciuto, inoltre, del fatto che i nuovi dipendenti provengano tutti dall'Area dello Stretto e che ci sia una equa

ripartizione di genere. Siamo comunque ancora all'inizio di un percorso di assunzioni che proseguirà nei prossimi

mesi e anni e che porterà a raddoppiare l'attuale dotazione organica dell'Ente. Mi sia concesso di ringraziare

prosegue Mega il personale dell'AdSp e gli esperti esterni che hanno curato le selezioni per l'ottimo lavoro condotto
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Authority portuale, in arrivo sette nuovi tecnici

Nuovi tecnici in arrivo all' Authority dello Stretto. Si sono concluse infatti le

selezioni pubbliche per l' assunzione a tempo indeterminato di sette tecnici,

che entreranno in servizio nelle prossime settimane, consentendo un primo

potenziamento dell' organizzazione che certamente contribuirà ad assicurare

maggiore efficacia ed efficienza all' azione amministrativa dell' Ente. Si tratta

di giovani professionisti del territorio, già residenti nelle città di Messina e

Reggio Calabria, con specializzazioni che vanno dall' ingegneria civile, all'

ingegneria ambientale, all' architettura ed all' ingegneria informatica. Andranno

a rinforzare gli organici dell' Area Tecnica ma anche a costituire il primo

nucleo di nuovi servizi attivati con la nuova dotazione organica approvata nei

mesi scorsi come quello Informatico e quello che si interesserà di ambiente.

Le figure selezionate, per cui venivano richieste esperienze pregresse nei

settori di impiego e particolari competenze soprattutto nella gestione

informatizzata dei procedimenti, sono destinate a rafforzare la capacità dell'

Ente di dare attuazione ai tanti progetti avviati e a migliorare la capacità di

reazione alle tante sfide che il PNRR e l' attuale crisi energetica impongono. Il

Presidente Mega, nell' incontro che si è tenuto negli scorsi giorni con la maggior parte dei neoassunti, ha espresso

tutta la sua soddisfazione per questo risultato. "E' stato fatto un ottimo lavoro di selezione e sono certo che i nostri

nuovi collaboratori sapranno assicurare, con entusiasmo e professionalità, una accelerazione significativa alle attività

tecnico-amministrative dell' AdSP. Sono particolarmente compiaciuto, inoltre, del fatto che i nuovi dipendenti

provengano tutti dall' Area dello Stretto e che ci sia una equa ripartizione di genere. Siamo comunque ancora all' inizio

di un percorso di assunzioni che proseguirà nei prossimi mesi e anni e che porterà a raddoppiare l' attuale dotazione

organica dell' Ente". "Mi sia concesso di ringraziare" prosegue Mega "il personale dell' AdSP e gli esperti esterni che

hanno curato le selezioni per l' ottimo lavoro condotto che ha consentito di concludere queste attività in tempi celeri e

soprattutto in piena trasparenza consentendo di selezionare le migliori risorse tra le decine di candidature pervenute

da tutta Italia". 0 commenti Lascia un commento

Messina Oggi
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L' AdSP dello Stretto si potenzia, da ottobre sette nuovi tecnici in organico

Concluse le prime selezioni pubbliche, il presidente Mega: "Siamo all' inizio di

un percorso che porterà a raddoppiare l' attuale dotazione organica dell' Ente"

Messina - Un altro importante obiettivo è stato raggiunto in questi giorni dall'

AdSP dello Stretto. Si sono concluse infatti le selezioni pubbliche per l'

assunzione a tempo indeterminato di sette tecnici, che entreranno in servizio

nelle prossime settimane , consentendo un primo potenziamento dell'

organizzazione che certamente contribuirà ad assicurare maggiore efficacia

ed efficienza all' azione amministrativa dell' Ente. "Si tratta di giovani

professionisti del territorio, già residenti nelle città di Messina e Reggio

Calabria, con specializzazioni che vanno dall' ingegneria civile, all' ingegneria

ambientale, all' architettura ed all' ingegneria informatica. Andranno a

rinforzare gli organici dell' Area Tecnica ma anche a costituire il primo nucleo

di nuovi servizi attivati con la nuova dotazione organica approvata nei mesi

scorsi come quello Informatico e quello che si interesserà di ambiente. Le

figure selezionate, per cui venivano richieste esperienze pregresse nei settori

di impiego e particolari competenze soprattutto nella gestione informatizzata

dei procedimenti, sono destinate a rafforzare la capacità dell' Ente di dare attuazione ai tanti progetti avviati e a

migliorare la capacità di reazione alle tante sfide che il PNRR e l' attuale crisi energetica impongono", si legge nella

nota stampa. Il Presidente Mega, nell' incontro che si è tenuto negli scorsi giorni con la maggior parte dei neoassunti,

ha espresso tutta la sua soddisfazione per questo risultato. "E' stato fatto un ottimo lavoro di selezione e sono certo

che i nostri nuovi collaboratori sapranno assicurare, con entusiasmo e professionalità, un' 0accelerazione significativa

alle attività tecnico-amministrative dell' AdSP. Sono particolarmente compiaciuto, inoltre, del fatto che i nuovi

dipendenti provengano tutti dall' Area dello Stretto e che ci sia una equa ripartizione di genere. Siamo comunque

ancora all' inizio di un percorso di assunzioni che proseguirà nei prossimi mesi e anni e che porterà a raddoppiare l'

attuale dotazione organica dell' Ente ". "Mi sia concesso di ringraziare" prosegue Mega "il personale dell' AdSP e gli

esperti esterni che hanno curato le selezioni per l' ottimo lavoro condotto che ha consentito di concludere queste

attività in tempi celeri e soprattutto in piena trasparenza consentendo di selezionare le migliori risorse tra le decine di

candidature pervenute da tutta Italia".

Ship Mag
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Trasporti nello Stretto, Bartolotta (Pd): "continuità territoriale rimane utopia"

Trasporti nello Stretto, Bartolotta (Pd): "continuità territoriale rimane utopia. Necessari impegni concreti per estendere
gli orari del servizio veloce marittimo"

"Ancora una volta la continuità territoriale nell' area dello Stretto rappresenta

un' occasione mancata per Messina o meglio, una vera e propria utopia.

Emblematico è il caso, che si ripete da anni ormai, che riguarda l' affidamento

del servizio che collega con gli aliscafi i due porti più importanti d' Europa per

traffico passeggeri, Messina e Reggio Calabria, ancora una volta risolto in un

nulla di fatto. Non si può continuare a tollerare l' assenza di corse nei giorni

feriali dopo le ore 20,00, mentre il sabato, la domenica ed i festivi non

esistono più corse dalle ore 17,00 e di certo, le attuali condizioni di

traghettamento veloce passeggeri non rispondono alle esigenze delle migliaia

di pendolari dello stretto" . E' quanto dichiara in una nota Nino Bartolotta (PD),

candidato alle elezioni regionali del 25 settembre per il collegio di Messina.

Ma ciò che è ancor più grave, è la mancanza di qualsivoglia prospettiva e

strategia per realizzare una vera e propria area urbana integrata fra Messina e

Reggio Calabria.

Stretto Web
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Autorità di Sistema Portuale dello Stretto: 7 tecnici assunti tra Messina e Reggio Calabria

Le figure selezionate sono destinate a rafforzare la capacità dell' Ente di dare attuazione ai tanti progetti avviati e a
migliorare la capacità di reazione alle tante sfide che il PNRR e l' attuale crisi energetica impongono

Un importante obiettivo è stato raggiunto in questi giorni dall' Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto . Come appreso tramite il comunicato stampa,

si sono concluse infatti le selezioni pubbliche per l' assunzione a tempo

indeterminato di sette tecnici , che entreranno in servizio nelle prossime

settimane. I professionisti consentiranno così un primo potenziamento dell'

organizzazione che certamente contribuirà ad assicurare maggiore efficacia

ed efficienza all' azione amministrativa dell' Ente. "Si tratta di giovani

professionisti del territorio, già residenti nelle città di Messina e Reggio

Calabria - spiega la nota - , con specializzazioni che vanno dall' ingegneria

civile, all' ingegneria ambientale, all' architettura ed all' ingegneria informatica.

Andranno a rinforzare gli organici dell' Area Tecnica ma anche a costituire il

primo nucleo di nuovi servizi attivati con la nuova dotazione organica

approvata nei mesi scorsi come quello Informatico e quello che si interesserà

di ambiente" .

Stretto Web
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Zes Calabria, Romano: "con lo sportello digitale è realtà"

Semplificazione burocratica, tempi certi nel rilascio delle autorizzazioni favoriranno l' arrivo di nuovi investitori. Con l'
attivazione dello sportello Digitale la ZES Calabria è realtà

Questa mattina il Commissario Straordinario del Governo della ZES Calabria

Giosy Romano con il Commissario Corap Sergio Riitano , il Dirigente

Generale del Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali della

Regione Calabria Fortunato Varone e il Coordinatore della Struttura ZES

Calabria Fabrizio D' Agostino ha incontrato per una riunione operativa i

rappresentanti dei Comuni della Zona Economica Speciale, della Città

Metropolitana di Reggio Calabria, dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

Stretto Web
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ZES Calabria, Romano: "Viaggiamo spediti, con lo sportello digitale è realtà"

Questa mattina il Commissario Straordinario del Governo della ZES Calabria

Giosy Romano con il Commissario Corap Sergio Riitano, il Dirigente

Generale del Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali della

Regione Calabria Fortunato Varone e il Coordinatore della Struttura ZES

Calabria Fabrizio D' Agostino ha incontrato per una riunione operativa i

rappresentanti dei Comuni della Zona Economica Speciale, della Città

Metropolitana di Reggio Calabria, dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

Strill
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Autorità Portuale Stretto di Messina, da ottobre 7 nuovi ingegneri e architetti in organico

Redazione

Concluse le prime selezioni pubbliche all' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto. Sono tutti e 7 del territorio messinese e reggino Un altro importante

obiettivo è stato raggiunto in questi giorni dall' AdSP dello Stretto di Messina.

Si sono concluse infatti le selezioni pubbliche per l' assunzione a tempo

indeterminato di sette tecnici, che entreranno in servizio nelle prossime

settimane, consentendo un primo potenziamento dell' organizzazione che

contribuirà ad assicurare maggiore efficacia ed efficienza all' azione

amministrativa dell' Ente. Si tratta di giovani professionisti del territorio, già

residenti nelle città di Messina e Reggio Calabria, con specializzazioni che

vanno dall' ingegneria civile, all' ingegneria ambientale, all' architettura ed all'

ingegneria informatica. Andranno a rinforzare gli organici dell' Area Tecnica

ma anche a costituire il primo nucleo di nuovi servizi attivati con la nuova

dotazione organica approvata nei mesi scorsi come quello Informatico e

quello che si interesserà di ambiente. Le figure selezionate, per cui venivano

richieste esperienze pregresse nei settori di impiego e particolari competenze

soprattutto nella gestione informatizzata dei procedimenti, sono destinate a

rafforzare la capacità dell' Ente di dare attuazione ai tanti progetti avviati e a migliorare la capacità di reazione alle

tante sfide che il Pnrr e l' attuale crisi energetica impongono. Mega: "Professionisti del territorio messinese e reggino"

Il presidente Mega, nell' incontro che si è tenuto negli scorsi giorni con la maggior parte dei neoassunti, ha espresso

tutta la sua soddisfazione per questo risultato. 'E' stato fatto un ottimo lavoro di selezione e sono certo che i nostri

nuovi collaboratori sapranno assicurare, con entusiasmo e professionalità, una accelerazione significativa alle attività

tecnico-amministrative dell' AdSP. Sono particolarmente compiaciuto, inoltre, del fatto che i nuovi dipendenti

provengano tutti dall' Area dello Stretto e che ci sia una equa ripartizione di genere. Siamo comunque ancora all' inizio

di un percorso di assunzioni che proseguirà nei prossimi mesi e anni e che porterà a raddoppiare l' attuale dotazione

organica dell' Ente. Ringrazio il personale dell' AdSP e gli esperti esterni che hanno curato le selezioni per l' ottimo

lavoro condotto che ha consentito di concludere queste attività in tempi celeri e soprattutto in piena trasparenza

consentendo di selezionare le migliori risorse tra le decine di candidature pervenute da tutta Italia'.

TempoStretto
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ANALISI/Niente più navi in fila a Los Angeles, ma cresce la congestione di container vuoti
a terra

12 Sep, 2022 VIAGGIO NEL MONDO DEL CONTAINER. Il numero di

portacontainer in attesa fuori dai grandi porti californiani è sceso al livello più

basso degli ultimi due anni - 11 navi fuori dalle 25 miglia, 98 navi in meno

rispetto alle 109 del 9 gennaio scorso, livello record - Cresce la congestione

di contenitori vuoti nei porti USA e Nord Europei. Lucia Nappi LIVORNO - A

Los Angels / Long Beach, sabato scorso, la fila di navi portacontainer all'

interno delle 25 miglia, l' area di attesa per l' ormeggio, era azzerata. S

econdo i dati di backup del Marine Exchange of Southern California del 10

settembre, d elle totali 11 portacontainer in avvicinamento al complesso

portuale californiano , soltanto una di queste era in transito verso l' ormeggio

entro le 25 miglia , le altre dieci in navigazione, a bassa velocità, al di fuori

della Safety and Air Quality Area (SAQA) almeno 50 miglia dalla costa della

California centrale e settentrionale e del Messico e a 150 miglia dalla costa

della California meridionale. Dove rimarranno fino a quando verrà assegnato

loro un ormeggio, nei 3 giorni giorni precedenti tale assegnazione si potranno

spostare all' interno delle 25 miglia. Così come previsto dal New Queuing

System for Labour, del Pacific Maritime Management Services (PacMMS), E' quanto riporta ieri il Marine Exchange,

organizzazione no-profit dedicata all' efficientamento dei traffici marittimi della California, i cui registri di arrivi e

partenze di navi risalgono al 1923. Dati che mettono a fuoco 98 portacontainer in meno rispetto alle 109 navi del 9

gennaio scorso, numero record storico per il compendio portuale californiano, in un rapporto oggi da 1/10. Flusso che

sottolinea l 'attuale inversione di tendenza rispetto ad un anno fa , e i molti cambiamenti, repentini e drastici, intercorsi

negli ultimi mesi nel mercato del trasporto marittimo di container che è poi il primo e tangibile segnale dei mutamenti

dell' economia globale. Il numero di navi in attesa fuori dai grandi porti californiani, è sceso al livello più basso degli

ultimi due anni, ovvero da quando sono iniziati colli di bottiglia, congestioni portuali e logistiche, dal marzo 2020,

quando il mondo ha avuto inizio la pandemia da Covid-19. Lo ha fatto sapere il Marine Exchange of Southern

California . La stessa situazione nei maggiori porti della East Coast, New York, Houston, Savannah, dove all' inizio di

gennaio 2022 erano in fila 75 navi. (Tab. Marine Exchange of Southern California) Spariscono le navi fuori dai porti di

Los Angeles Long Beach Le immagini della congestione di un anno fa erano, il simbolo della crescita dei consumi

americani, quando i porti della costa orientale invitavano le compagnie a deviare le rotte dalla California meridionale

verso gate meno congestionati. Congestione con effetti ben noti: ritardi di due-tre settimane nei flussi, aumento dei

noli marittimi, fino a contribuire all' aumento dell' inflazione che attualmente affligge le economie dagli Stati Uniti all'

Europa. Frenano i consumi Oggi rispetto all' inverno 2021 i flussi subiscono una inversione di

Corriere Marittimo
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tendenza, a causa del rallentamento dei consumi e la frenata del commercio globale, sia sul mercato americano che

su quello europeo. Sul piano finanziario, la tendenza a risparmiare è aumentata, negli Stati Uniti è diminuito ottimismo

e fiducia, sono cambiati i paradigmi del commercio con la crescita delle scorte di magazzino e la profonda crisi del

modello just in time. Calano le tariffe spot Sul piano delle noli marittimi sono proprio le rotte Asia-Pacifico (Shanghai -

Los Angels) a guidare il calo dei tassi spot , che maggiormente subiscono l' andamento del mercato, in calo da 28

settimane consecutive (dati Drewry - World Container Index di Drewr, 8 settembre) -14% rispetto alla scorsa

settimana e in calo del 59% su base annua. Secondo la fotografia degli analisti di settore e degli operatori del

mercato globale, l' aumento delle scorte nel primo semestre 2022, si è scontrato con l' indebolimento della domanda

dei consumatori in primavera e in estate, andando a ridurre i profitti e i prezzi delle azioni dei principali rivenditori. Nei

primi sette mesi dell' anno le esportazione dall' Asia, sulle rotte dei maggiori porti globali di Stati Uniti e Nord Europa,

sono aumentate del 6% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 32% rispetto allo stesso periodo del 2019, per poi

frenare a partire dalla primavera scorsa e nei mesi estivi. La congestione di container vuoti Contenitori che, a causa

del calo della domanda, sono rimasti inattivi in terminal portuali, interporti, terminal ferroviari, centri interni ed esterni di

distribuzione, andando a creare «una notevole congestione di contenitori vuoti nei maggiori porti e interporti di Stati

Uniti e Nord Europa , accompagnata da una piccola congestione, non eccessiva, in alcuni porti cinesi. Ma con cause

diverse» . Lo ha spiegato per Corriere marittimo, Andrea Monti, Ceo di SOGESE S.r.l. - operatore nel noleggio e

nella vendita di container e celle frigorifere a livello internazionale, con base in Italia e attivo a livello nazionale con

depositi di container. Azienda che, proprio per il tipo di business, è in grado di misurare la temperatura dello shipping

globale. Negli articoli che seguiranno il Ceo di SOGESE ci guiderà in un approfondimento delle dinamiche del

mercato globale del container , contesto dove «negli ultimi tempi le cose cambiano molto velocemente» - ha

sottolineato Monti - «fino al 2019 il prezzo medio dei contenitori era sostanzialmente stabile nel tempo, poteva

fluttuare di un po'. Mentre in questi due anni abbiamo assistito al raddoppio dei prezzi ed una discesa del 40% nel giro

di qualche mese. Farsi trovare impreparati poteva significare investire in uno stock di container a prezzi che potevano

crollare, questo ti porta a seguire molto da vicino le dinamiche del mercato a porti tante domande, a fare una scelta

che sia consapevole, sebbene i rischi ci siano sempre».

Corriere Marittimo
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Intervista: Monti (SOGESE): "Container, gli operatori si sono integrati su necessità del
mercato"

12 Sep, 2022 VIAGGIO NEL MONDO DEI CONTAINER II° parte -

INTERVISTA a Andrea Monti, Ceo di SOGESE S.r.l. - 'I container vuoti

congestionano porti e interporti di Stati Uniti, Nord Europa, e in misura minore

alcuni porti cinesi" Integrazione: Metamorfosi dell' operatore, da spedizioniere

a NVOCC, fino a piccolo armatore". Lucia Nappi LIVORNO - «Diversi mesi

fa le compagnie di navigazione non avevano container a sufficienza per

fronteggiare la domanda di carico sulle grandi rotte Cina - Europa e Cina-Stati

Uniti . Quindi oltre ad utilizzare i loro contenitori di proprietà, utilizzavano

anche i contenitori SOC» - Shipper Owned Container - «dei contenitori messi

a disposizione dallo shipper, che non fanno parte della flotta-container dell'

armatore, quindi una volta giunti a destinazione, questi devono essere venduti

o stoccati nei depositi». Così Andrea Monti, Ceo di SOGESE S.r.l. -

operatore nel noleggio e vendita di container e celle frigorifere a livello

internazionale , con base in Italia a Livorno e a livello nazionale con depositi di

container, interviene per Corriere marittimo, sull' attuale situazione del

mercato globale dello shipping attraverso il punto di vista del mercato del

container «Nell' ultimo anno» - continua Monti - «la quantità di SOC sviluppatasi è stata eccezionalmente elevata e

superiore alla media degli anni precedenti, perché questi venivano accettati dalle compagnie di navigazione per

fronteggiare la carenza dei loro contenitori. Mentre adesso, a fronte del calo del commercio e dei consumi globali

tanti di questi contenitori sono rimasti nei depositi container e nei terminal portuali e non riescono ad essere venduti,

così il loro prezzo tende a calare, come le commodities». Gli analisti mettono a fuoco una congestione nei porti a

causa dei contenitori vuoti. Quali sono i porti e quali le cause del fenomeno? « C' è una notevole congestione in porti

e interporti del Nord Europa e degli Stati Uniti, accompagnata da una piccola congestione, non eccessiva, in alcuni

porti cinesi . Ma le cause sono diverse» - «Parlando di congestione, non c' è solo la capacità del porto di accogliere

milioni di teu, ma quanto la capacità dei servizi a terra: operazioni doganali, controlli, servizi terrestri e trasporti

intermodali e gli stessi depositi di raccolta dei contenitori da gestire, con una mole di volumi che nei porti

congestionati non può essere gestita per questioni di capienza». Quali sono le diversità tra le congestioni in Cina,

Nord Europa e USA? CINA « In Cina la causa scatenante la congestione è il lockdown prolungato che ha prodotto un

accumulo di contenitori in fase di sbarco, lungo tutta la catena logistica che si articola dal porto fino alla consegna

delle merci e successiva restituzione dei contenitori vuoti in deposito. Il lockdown ha interrotto il flusso di entrate e

uscite regolari, creando un shock dal punto di vista logistico in cui tantissimi contenitori, vuoti e pieni, devono essere

gestiti insieme con gli stessi vincoli di quando il flusso era regolare. Quindi il numero di gru, trasportatori, spazi nei

depositi,

Corriere Marittimo
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nei terminal portuali e ferroviari è invariato». NORD EUROPA «In Nord Europa è diverso, qui arrivano le merci dalle

rotte da Medio Oriente, Cina, India, (rotte westbound si intende dal Far East fino all' Europa) e affinché si realizzi un

bilanciamento nello stock di container, altrettanta merce deve fuoriuscire in senso opposto. Ma notoriamente il

rapporto tra importazioni europee sulla rotta westbound e esportazioni verso il Far East è sbilanciato ». STATI UNITI

«Lo stesso è avvenuto in alcuni porti e interporti degli Stati Uniti, in particolare nei più trafficati Savannah, Dallas,

Oakland, Los Angeles/Long Beach che servono primariamente i traffici dalla Cina traffici più ricchi per le compagnie di

navigazione che su queste rotte riescono quasi sempre a riempire le navi, inoltre la domanda è talmente alta che

riescono a tenere tariffe notevolmente elevate. Anche per queste rotte nei mesi passati la mancanza di disponibilità di

contenitori ha prodotto l' utilizzo smisurato di contenitori SOC che successivamente sono rimasti a terra. Gli Stati

Uniti hanno una elevata impronta import e una scarsa impronta export, per cui come in Nord Europa si è verificato

questa congestione. Inoltre molte infrastrutture negli Stati Uniti non sono in grado di gestire shock di domanda ,

ovvero di tutta la merce che è arrivata improvvisamente nel rimbalzo post Covid, sia durante il lockdown globale che

nel periodo del lockdown cinese protratto fino a maggio 2021». Leggi a nche: ANALISI/ Niente più navi in fila a Los

Angeles, ma cresce la congestione di container vuoti a terra Tornando alle cause della congestione di container vuoti

«Chi aveva comprato questi contenitori SOC a prezzi elevati - nel momento di picco della domanda - si è trovato poi

con un contenitore a destinazione che ha subito una forte riduzione nei suoi prezzi di mercato . Questo unito al minore

traffico verso la Cina, unito anche al rallentamento del commercio e dell' economia globale, quindi a minore merce in

esportazione verso l' Europa, ha creato un surplus , eccesso di offerta, di contenitori SOC di cui molti sono ancora

fermi nei depositi di Nord Europa e Stati Uniti». Le compagnie di navigazione adesso usano le proprie flotte di

container? «Se prima c' era un incentivo da parte delle compagnie di navigazione di utilizzare questi SOC sulle rotte

Europa-Cina, adesso il sovrastoccaggio porta le compagnie ad utilizzare primariamente contenitori della propria flotta

e solo in via secondaria ed accessoria i SOC che, ancora una volta, subiscono un rallentamento nell' esercizio della

loro operatività». Quali sono gli operatori nel settore del SOC? « Il normale spedizioniere utilizza il SOC per un

singolo viaggio quando l' armatore sulla nave mette a disposizione solo lo slot, in genere il SOC viene rifornito da una

società come Sogese. Per esempio lo spedizioniere lo utilizza per un singolo viaggio, poi viene restituito a Sogese,

in un deposito Sogese a destinazione, dopo che è stato scaricato. Gli operatori NVOCC (non-vessel operating

common carriers) hanno la proprietà o disponibilità di flotte di contenitori . Svolgono attività di spedizione dalla quale

si generano flussi di ricavi che altrimenti sarebbero di competenza della compagnia di navigazione: soste, detention,

una serie di charges nei confronti del cliente. In questo caso il contenitore rimane nelle disponibilità dell' NVOCC per

tutta la durata della vita utile del contenitore, fino a quando lo stesso NVOCC decide di disfarsene perché si necessita

un rinnovo della flotta». Alcuni operatori hanno colto l' opportunità di integrarsi «Durante queste fasi

Corriere Marittimo

Focus



 

lunedì 12 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 90

[ § 2 0 2 4 0 5 8 3 § ]

alcuni operatori in generale in Medio Oriente, in India, in Asia del Sud, ma non in Europa, è stata quella di

trasformare l' attività di spedizioniere pura, in NVOCC e poi anche di armatore attraverso il noleggio di piccole navi

portacontainer. E' una soluzione che permette all' operatore di aggredire dei margini di profitto che, altrimenti,

sarebbero propri delle compagnie di navigazione o dei partner di queste. Questa tendenza è stata spinta dalla

necessità di mercato , dove l e compagnie di navigazione hanno preferito concentrarsi su traffici importanti, come le

rotte Cina-Europa e Cina -USA con navi di dimensione crescente e di maggiore capacità Lasciando aperti degli spazi

ai piccoli operatori che si sono specializzati sui traffici regionalizzati molto specialistici o sul feederaggio «In questo

caso lo spedizioniere che ha colto l' opportunità di integrarsi , prima con l' acquisto di contenitori, poi di diventare un

NVOCC, poi diventando un piccolo armatore noleggiando delle piccole navi, ha garantito un servizio non

comprandolo da terzi ed ha integrato margini di profitto». In questo caso avviene spesso di noleggiare i contenitori

anziché comprarli? «Spesso questo tipo di metamorfosi da parte degli operatori è accompagnata da investimenti

ingenti, quindi nel caso in cui non si abbiano disponibilità liquide per acquisire flotte di container di proprietà, si cerca e

avviene spesso di noleggiare i contenitori anziché comprati. Per esempio, nelle filippine ci sono tante opportunità, per

la presenza di tante isole, per questi operatori per integrarsi e offrire servizi più integrati rispetto alla spedizione

"normale"» Per quanto riguarda l' Europa? «Il discorso per i porti nord europei ed, europei in genere, è diverso perché

essendo questi serviti molto bene dalle compagnie di navigazione, anche con i loro diretti servizi di feederaggio, gli

spedizionieri sono meno incentivati a sostenere questa metamorfosi con i relativi costi fissi, continuando ad essere

spedizionieri puri». STAI CONNESSO ... l' intervista continua... Post correlati LIVORNO - A partire da oggi, lunedì 12

settembre alle ore 0.00, i lavoratori dei porti di Livorno e Piombino [] MESSINA - L' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto ha concluso le selezioni pubbliche per l' assunzione a tempo indeterminato di sette []
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Rallenta il flusso di importazioni containerizzate negli USA

Secondo la National Retail Federation, il trend negativo proseguirà almeno

sino a gennaio 2023 «I consumatori stanno ancora acquistando, ma la

crescita dei carichi a cui abbiamo assistito negli ultimi due anni sembra

rallentare». Lo ha detto Jonathan Gold, vice presidente della National Retail

Federation (NRF), l' associazione statunitense del commercio al dettaglio,

commentando il contenuto del "Global Port Tracker", il rapporto mensile

elaborato da NRF assieme alla Hackett Associates che rileva l' evoluzione

delle importazioni containerizzate nei principali porti container degli Stati Uniti

(Los Angeles, Long Beach, Oakland, Seattle e Tacoma sulla costa

occidentale, New York - New Jersey, i porti della Virginia, Charleston,

Savannah, Port Everglades, Miami e Jacksonville sulla costa orientale e

Houston sulla costa del Golfo USA) e lo stato del traffico marittimo e portuale

americano. Secondo le stime, lo scorso mese il traffico dei container allo

sbarco nei principali porti nazionali sarebbe ammontato a 2,17 milioni di teu,

con una diminuzione del -4,3% sull' agosto 2021. A settembre 2022 sono

attesi 2,10 milioni di teu, in calo del -1,8% sullo stesso mese dello scorso

anno, mentre - secondo il rapporto - il prossimo ottobre il traffico si attesterà a 2,10 milioni di teu (-4,8%), a novembre

a 2,04 milioni di teu (-3,3%) e a dicembre a 2,01 milioni di teu (-4,0%). Riferendosi al dato dello scorso luglio, quando

il traffico è stato di 2,18 milioni di teu, con un calo del -3,1% rispetto a giugno 2022 e del -0,4% rispetto a luglio 2021,

Gold ha rilevato che «i volumi di carico sono nettamente al di sopra dei livelli pre-pandemia, ma il tasso di crescita è

rallentato ed è persino scivolato in territorio negativo rispetto ai volumi insolitamente elevati dell' anno scorso». «Il

numero di navi in attesa di attraccare ai porti della costa occidentale - ha aggiunto Ben Hackett, fondatore della

Hackett Associates - si è ridotto ad un livello quasi normale, ma con lo spostamento di alcune merci sulla costa

orientale la congestione e la pressione sui porti si è trasferita sulla costa orientale. L' ultimo numero del "Global Port

Tracker" evidenzia che nella prima metà del 2022 le importazioni in container attraverso i porti statunitensi sono state

pari a 13,5 milioni di teu, con un aumento del +5,5% sul primo semestre dello sorso anno, mentre per il secondo

semestre del 2022 sono attesi gli sbarchi di 12,6 milioni di teu, con una flessione del -3,1% sul periodo luglio-

dicembre del 2021. Nell' intero 2022 il traffico in import dovrebbe pertanto attestarsi a 26,1 milioni di teu, con un

aumento del +1,2% rispetto al record di 25,8 milioni di teu dello scorso anno. Inoltre l' attuale trend negativo dovrebbe

proseguire a gennaio 2023, mese nel quale sono previsti 2,11 milioni di teu in improtazione (-2,6%).
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Cma Cgm inaugura nuovo servizio tra Mediterraneo occidentale, Usa e Messico

La compagnia di navigazione francese Cma Cgm annuncia che alla fine di

settembre inaugurerà una nuova linea marittima containerizzata con frequenza

settimanale tra i porti del Mediterraneo occidentale e quelli del Golfo Usa e

del Messico che sarà operata con sei navi. La rotazione del servizio Medgulf

prevede approdi negli scali portuali di Tanger Med, Genova, Valencia, Miami,

Veracruz, Altamira, Houston e Tanger Med. La prima portacontainer, la Cma

Cgm Navegantes, salperà dal terminal PSA Genova Pra' il prossimo giovedì

29 settembre. Condividi
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